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PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Nel R. decreto n. 183, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 99

del 28 aprile scorso, oho approva un elenco di assegnazioni di somme
ad alcuni enti amministrativi:.dagneggiati dal terremoto, la somma
di L. 12,117.86, iscritta al n. 20 di dotto olenco, ilgura assegnata al
comuno di Reggio Calabria,,montro devo esserlo alla provincia di
Reggio Calabria, como ð indicato nel decreto Roalo originale.

LEGGI E DEGRETI

La raccolta ufficiale dplie leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria
e commercio :

N. CXLI (Dato a Roma, il 14 aprile 1910), col quale
sit approva lo statuto organico del Monte di pietà
di Foiallo dellyþhiana.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. CXLII (Dato a Roma, il 10 aprile 1910), col quale
il Pio legato Luigi Canaletti di Rimini (Forlì) ò
eretto in ente morale e concentrato nePa Congre-
gazione di carità del luogo.

N. CXLIII (Dato a Jtoma, il 10 aprile 1910), col quale
il Pio legato Bolgeni di Romano di Lombardia

(Bergamo) è oretto in ente morale e concentrato

nella Congregazione di carità del luogo.
N. CXLIV (Dato a Roma, il 14 aprilo 1910), col quale

PAsilo infantile Bonacina di Dolzago (Como) ò
eretto in ente moralo ed ò approvato lo statuto
organico relativo.

N. CXLV (Dato a Roma, il 17 aprile 1910), col quale
. Ja Casa della provvidenza, in Roma, è erotta in
onte morale e no ò approvato lo statuto orga-
mco.

N. CXLVI (Dato a Jtoma, il 17 aprile 1910), col quale
il Collegio di )faria di Canicattl (Girgenti) è stato
trasformato a favoro della locale Opera pia « Ospe-
dale e ricovero di mendicità ».

N. CXLVII (Dato a Roma, il 17 agile 1910), col quale
il fme inerente al patrimonio della Confraternita
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di Sant'Ignazio di Terlizzi (Bari) è stato parzial-
mente trasformato a favore dell'assistenza speda-
liera ed il patrimonio stesso è stato concentrato
ne31a locale Congregazione di carità.

Relazione di ß, E. il ministro segretario di. ßtato per
gli affari dell'internonpresidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udiens del 10 aprile
1910, sul decreta che scioglie il Consiglio comunale
di Celalù (Palermo).

SIRE

Un partito di opposizione, di recente formatosi nel Consiglio co-

munale di Cotalù, venne in seguito, a rafforzarsi in guisa di dive-
nice maggioranza, come si constató nella seduta del 17 gennaio ul-
timo scorso con la negata ratifica di una deliberazione d'urgenza
della Giunta.
Cio nonstante il sindaco e gli assessori non intendono abbando-

nare le cariche rispettive, nò, d'altra parte, ebbero alcun risultato
i tentativi per addivenire alle elezioni generali con le dimissioni
dei consiglieri, ai sensi dell'art. 272 della legge comunale e pro-
vinciale.

Si è, inoltre, manifestata nella popolazione una grave agitazione,
tanto che l'autorità politica locale dovette, per garantire il man-
tenimento dell'ordine, proibire tutte le riunioni pubbliche.
Per risolvere tale situazione e assicurare da un lato il regolare

funzionamento delI'azienda, dall'altro la calma della cittadinanza,
s'impone una misura straordinaria, come anche ebbe a ritenere il
Cansiglio di Stato nell'adunanza del 18 marzo ultimo scorso.
Mi onoro, pertanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestå

10 schenia di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EM tNI ELE III

per graziµ di Dip e per velou¾ do!!s Nazione
,

RE DUTALlA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per gli affari dell'intorno, presidento del Con-

siglid dei ministri ;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto
21 maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

H Consiglio comunale di Cefalti, in provincia di
Palerma, ò sciollo.

Art. 2.

Il sig. cav. doit, Enrico D'Arienzo à nominato com-
ms a o straordinario por l' amininistt'azione prov-
visoria di detto Odmtine, fino all' insediamènto del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 10 aprile 1910.

VITTORIO EMANUELE.
-

L:zzarrr.

ilAISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Con R. decreto del 20 marzo 1910:

È conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facoltà di
fregiarsi della medaglia d'oro, per speciali e gratuite prestazioni a
vantaggio dell'istruzione poglare,.a:
Suor Maria dalcagnô, direttrice all'asilo « Carlo Felice » di Ca-

gliari.

Con R. decreto del, 3 aprile 1910 :

È conferito il diploma di benemerenza di la classe, con facoltà di
fregiarsi della medaglia d'oro, per avere compiuto quaranta anni
di lodevole servizio nelle pubbliche scuole elementari, a
Ubertone Giuseppina, già maestra in comune di Bozzole - Alos-

sandria.
Citernesi Cosimo, direttore didattico id. di Arezzo.
Maello Marco, maestro id. di Belluno.
Tomaselli Adolfo, id. id. 1d
Rondelli Claudia, maestra id. di Monzuno - Bologna.
Simili Alessandro, già direttore didattico id. di Bologna.
Persoil Leopoldina, maestra id. di Brescia.
Cademartori Orsola, id. id. di Pontevico - Brescia.
Merebiori Paola, già id. id. di Sermione - Id.
Girelli Paola, già id. id. di Verolavecchia -- Id.

Fanelli Lorenzo, maestro id. di Calcinato - Id.

Della Vedova Maria, maestra id. di Verolanuova -- Id.
Co Maria, id. id, di Orzinuovi - Id.
Poahetti Angelo, già maestro id. di Verolanuova - Id.

Rigosa Petconilla, maestra id. di Brescia.
Salvi Valentino, già maestra id. di Sale Marasino - Id.
Soncini Adele, gia maestra id. di Mairano - Id.
Pitozzi Pietro, maestro id. di Rovato - Id.
Velardita Salvatore, id. id. di Piazza Armorina - Caltanissetta.
Samperi Luigi, id. id. di Mazzarino - Id.
Ciccone Pasquale, già id. id. di Saviano - Caserta.
Di Meo Francerca, maestro (e direttore didattico id. di Pietravai-

rano - Id.
Da Cesare Achille, già maestro in comune di Raviscanina - Cao

terta.
Cantro Marianna, maestra in comune di Briatico - Catanzaro,
Persenda Maria, id. id. di Ormea - Cuneo.
Manfredi Giovanni, maestro id. id. - Id.
Sordi Lucig maestra in comune di Dogliani - Id.

Quaglia Paolina, id. id. di Sale Langhe - Id.

Peisino Vincenza, id, id. di Dogliani - Id.
Musso Laura, id. id, di Priola - Id.
Massone Teresa, id. id. di Recco - Genova.

Sciaccaluga Zita, già maestra id. di Quarto al Mare - Id.

D'Adda Maddalena, id. id. di Terranova de' Passerini - Milano.

Pellegrini Pellegrino, dirottore didattico in comune di Napoli.
Borredon Filomena, già madstra in comune di Ischia - Napoli.
Ces ank Luigi, già maestro in comune di Procidi - Id.
Baldoni Imelde, maestro in comune di Perugia.
Giordano Giacomo, già maestro in comune di Ventimiglix - Porto

Maurizio.

Manghina Francesca, maestra in comune di Sorso - Sassari.
Pau Mundano Sebastiana, id. id, di Bitti - Sassari.

Delegrino Niceta, maestro in comune di Torino.

Verceni Giuseppe, gia maestro id. di C duso - Torino.
Fhs Felico, maestro id. di Giaveno - Id.
tMnte Stefano, già maestro id. di Fenestrello - Id.
Facciano Michele, id. id. di Caluso - Id.

l'avro Giovanni, maestro id. di Giaveno -- Id.

Peyrolo Antonia, maestra id. di Novalesa - II.

Vacea Ernestina, direttrico didatti3a id. di Torino.
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MINISTERO DELIÆ l'USTE E iÆl TELEGRAF1

AVVDBO.

11 giorno 3 maggio corr., in Petruro, provincia di Avellino, ð stato
attivato al servizio pubblico un ufRcio telegrafico di 3* classo
con orario limitato di giorno.

Roma, il 4 maggio 1910.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di F categoria.

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1910:

I sottodescritti ufneiali postali telegrafici a L. 2100, sono stati pro-
mossi; per scadenza quadriennale, tenuto conto dello qualifiche, allo
stipendio annuo di L. 2400 con efetto dal 1 gennaio 1910 :

Di Pontoglio Dialma - Perelli Domenico Guido - Pegorini Aurelio
- Bianchi cav. Ciro - Galliano Augusto Tonolli,Ítiocardo-
Benanti Antonio - Travaglia Gofredo - Maragliano Tito -

Bistolfi Romeo - Forasassi Carlo - Romanelli Giuseppo -
Cutrona Arturo - Aurili Augusto - Galliano Ettore - Ferrari
Vincenzo - Giordano Giovanni - Vaccaro Michele- Bernaudo
Francesco - Gonella Giovanni - Ricagno Luigi - Tognett'i
Arturo - De Bornart Armando.

Marsili Dante - Biscontini Amos - Giuffreda Tommaso - Monti
- Antonio - La Loggia Marco - Fina Domenico -,Petit Cesare
- Galinelli Eugenio - Bertuzzi cav. Canuto - Podestå Ciro -
Bricchi Guido - Pronzato Giovanni Battista - Procenzang
Paolo - Grattarola Lorânzo Giuseppe-Maágiordomo Giuséppe
- Giuliani Umberto - Triossi Crescenzo - Danesi Enrico-
Pedrini Melchiado - De Norcen Mario - Paoloni I mano -

Antonini rag. Vincenko - Conoiarini Enrico - Merolli Ergilio
- Di Donato Giuseppe - Monti Ernesto - Moncada Filippo -
Lugli Àlessandro- Fumero Carlo- Plocinni-Leopardi Domenico
- Hoverio dott. Vittore - Bonanni Amilcare - Cappabianch
Domenico - Poiani Aristotile - Maggiorelli Eugenio - Saini

Giuseppe - Crolla Carlo - Gabrielli Carlo - Mignucci Aristo-
demo - Berardelli Virgilio - Anganuzzi Giuseppe - Follo
Emanuele - Torre Giovanni - Berlingieri Gidvanni.- Bian-
chini Stefano.

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1910 :

I sottodescritti ufficiali postali telegraßei a L. 1830 sono stati pro-
mossi, per scadenza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo
stipendio annuo di L. 2500 a decorrero dal l© gennaio 1910:

Costaguta Lorenzo - Marotta Nicola - Borrello Bernardo - Pe-
rilli Francesco - Stumpo Francesco - Testa Domenico - Vita
Gaetano - Salorno Marco - Tucci Francesco - Loria Alberto
- Willaume Luigi - Trapani Natale - Stofanucci Angelo -
Cecconi Giuseppe - Rossi Giuseppo fu Luigi - Dragoni Emilio
- Milani Carlo - Canali Corrado - Roveta Pietro - Loron-
zini Evandro - Aruffo Eliseo - Furlan Giorgio - Boschetti
Lamberto - Biferi Domenico - Maraffl car. Carlo - Vitoco-
lonna Assuero - Viero Giovanni Battista - Baldini Francesco
- Nicosia Luigi fu Gioacchino - Ruggeri Ettore Filippo -- Sci-
foni Fausto - Gambino Giovanni - Martina Antonio - Porac-
chi Amedeo - Nardi Domenico - Domini Lorenzo - Ficetti

Giuseppe.
Indelicato Giuseppe - Trotti Paolo - Vitalo Francesco - Gian-

formo Luigi - Fusco Raffaelo - Bernaudo Mario Pasquale -
Maggini Francesco - Di Virgilio Emerico -- Nanni Vincenzo -

Brignacca Giovanni - Cambruzzi Avellino - Liecione Itaffaele
- Novelli Pietro - Maddalena Antonio - Desio Beniangpo -

. Volpe Domenico - Moroni Giuseppe - Rinaldo Bartolomeo -
Bello Frandeico - Teodonio Cesare - Fratini Pietro fu Pa-

squale - Bastogi Ernesto - Pascucci (Angelo - Robba Giu-

seppe - Colmo Luigi - ComottotQiuseppe - Zamagni Paolo
Aristide - Ginitrida Salvatore PJetro - Spinosa Gaetano -
Pailli Torquato - Galanti Francesco - Jianti Athos Gastono
- Provvisier Alfrodo - Leopizzi Leopoldo - Leono Çxorolamo
- Šerotti Lodovico - Romagnoll Ugo Giuseppe - Sgrgco.Giu-
seppe - Savio Carlo - Marletta Giusoppo - D'Ottavi Egidio
- Colacino Barro - Ranieri Emilio - Peri Pier Francesco.-
Bianchini Ettore - Marchello Antonino - Lazzaro Vincenzo
- Gallia Émilio di Cesare - Ranzini Luigi.

Marchetti Guido - Prandini Federico - Posante Fornando - Do

Gioi•gio Gíorgio - Lenti Francesco - Magliano Sebestiano -
Ohofri Rubino - Forese Enrico - Del Mese Guido - Vizzini
Baldassare - Tartaglini Salvatore - Liberatore GÏacomo -
Porta Eugenio - La Civita Francesco - Còzgani Xptale -
Prono Luigi - Valori Nelusco - Avico Giovanni - Ilizzo dot-

tor Aleeste - Cheli Ghino - Testa Giovannangelo - Lembo.
.
Nicola - Vulpitta Nicolo - Menotti Riccardo - Orlandi Co-

sare - Friuli Antonio - Rogas Enrico - Pecoraro Cosmo -

Mazzoni Ercole - Aceti Cajo Mario - CappioHo Giílsoppo -
Perazzoli Ggsoppe - Delle Foglie Nicola - Torre Lazzaro -

Tani Ampleto.

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1910:

Avallone Rosalia, avsiliaria a L. 1850, promossa gusiliaria a L. 1950
'

per scadenza guadriennale, tenuto conto delle qualificho, dal
1 gennaio 1910.

Mizzadi Giovanni, uffleiale d'ordine a L. 2000, promosso ufficiale
d'ordine a L. 2200 per scadonza quadriennple, tenuto dello qua-
lifiche, dal I gennaio 1910.
I sottodescritti utilciali d'ordine a L. 1400 sono, stati promossi per

scadenza quadriennale, tonato conto.delle qualifiche, allo stipendio
annuo di L. 1650, dal 1° gennaio 1910 :

Ì,oporace Oroste - Minoli Carlo - La Leta Francesco.
I sottodescritti ufficiali d'ordine a L. .1200, sono stati .promossi, por

scadenza quadriennale, tenuto conto delle qpaliftphe,.allo stipondio
annuo di L. 1450, dal 1° gennaio 1910:
Do'Ronzis Andrea - Ruffo Carlo - Lamon Gino - Lai Nicolo -

Comencini Luigi - Villari Domenico - Penna Giovanni.

Con decreto Ministeriale del 29 gennaio 1910:

I sottodescritti ufBeiali postali telegrafici a L. 1200 sono atati pro-
mossi, por scadenza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo
stipendio annuo di L. 1500, con offetto dal 1 gennaio 1910 :

Poli Manfredo - Amato Ettore -- Bullo Giovanni - Magnelli Al-
feedo - Insabato Nicola - Tadiello Arturo - Zeechi Giuseppe
- Melai Virgilio - Benvenuti Antonio - Bertini Vincenzo -
Demartis Angelino - Mileti Oreste - Scattolin Ezio - gal-
m1eri Giuseppe - Spampinato Francesco - De Maria Mario -

Caselli Bernardino - Villolla Antonino - Costarelli Adolfo -

Morieri Ezio - Lo Forti Giusoppo Maria - D'Andrea Cristoforo
- Vessicphio Pompeo,- Ubaldi Ugo - Bertuzzi Sosto - Bini
Nicola - Balsamo Salvatore - Sanna Tomaso - Sion Felico
- Reggiani Romano - Musi Paolo -. Vagnarelli Nicola- Vigo
Santo - Coronas Giuseppo - PÏaufotti Francesco.

Con decreto Ministoriale,del 28 febbraio 1910:

Lo sottodescritto ausiliarle a L. 1850, sono stato promosse, por
scadenza quadriennate, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio
annuo di L. 1930 a decorrere dal 7 febbraio 1910:

Zannoni Giselda - Alberti Claudia - Buscagliono Clotildo -Bucci
Agata - Mongoni Amalia Ved. Tozzi - Favi Ernesta - Do

Magino Matildo Minoli Malvin'a ved. Jachetti - Vicentini
- Aurelia nata Pancaldi - Albano Luigia - Silvestri Virginia-

La PagÏia Maria Concotta nata Perry - Guerri Paolina.
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MINÏSTERO DEL TESORO CO1NT CO ÏLS Ï

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Og0,

cioè: n. 331,889 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
riipondente al n. 1,197,528 del già consolidato 5 010 di L. 15) per
In 11.½ al nome di Denegri Angelo fu Giovanni, domiciliato in

Alassio (Genova), vincolato per cauzione di Caro Giovanni Battista,
quale portalettere rurale, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Denogri Vincenzo-

Luigi, defto Luigi, fu Giovanni-Battista, ecc., como sopra, vero

proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 6 maggio 1910.
Per il direttore generale

PIETRACAPRINA.

ßrnarrimento cli ricevuja (la pubbhcaziono).
La signorina Gargano Elvira fu Luigi, ha denunziato lo smarri-

monto dÀ11a rÏcevula n. 2di6 ordinale, n. 2401 di protocollo e
n. 44,306 dì posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di
Napoli in data 30 marzo 1910, in seguito alla presentazione di un
certificatd dalla ren&ita complessiva di L. 75, cona. 5.75 0¡O, con de-
correnzli al 1 géÀnaio 1910.

A termini dell'art. 334 del vjgente regolamento sul 1)ebito pub,
bito pubblico;2si ditBda-chiánque -liossa avervi intbresso che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
alla signorina Gargano Elvira fu Luigi, nubile, il nuovo titolo oro-

veniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuts, la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 6 maggio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Dwisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento 4ei dazi doganali.. d importazione è flesato per
oggi, 7 maggio, in L 100.64.

MINISTERO
DI AGT::ICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generalo nelfindustria e del commercio

Media dei corsi dai e tisolidati negoz ati a contanti
nelle Varie fšðrse del Rgifo determinaTa d'aucordo
fra il-Ministero d'agi-icoltura, industria e commärdio e

il Ministero del tesoro (Da%dsione portafoglio).
6 mággio 1910.

Con godimento AI netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'atutCeressi
m corso a tutt' oggi

3 sj, 6/e netto .... 105,55 39 103,68 33 104,25 23

3 /. °jo netto .... 105,37 87 103,62 87 104,16 03

3 /, fordo ....... 7LUS 83 70,75 83 71,72 21

MINISTERO
DI AG:RICOLTURA, INDUSTRIA E CO31MERCIO

ISPETTORATO GENERAI

dewinsegnamento agravio, induarkile e conemidolate

CONCORSO alla cattedra de professore,straordinario di Banco mo-
dello nel R. istituto superiore di sfudi cõñamerciali, ,coloniali
ed attuariali in Roma.

È aperto il concorso alla cattedra di professore straordinario di
Banco modello, con lo sfiþendio annuo lordo di L. 3000, nel R. isti-
tuto superiore di studi commerciali, colonidli ed attúañali in Roma.

Il concorso è per titoli, tuttavia sarà in facoltà della Commissione
giudicitriée ai chiainax·e ad un eisperimento i candidati Áconosciuti
preferibili per i titoli esibiki.
Nel forniulake il suo giudizio, la Commissione terra, speciate conto

dell'inËÊì•iËco degli scolii dÁll'Istituto e del ca¼ttere,dell'insegna-
mento da impartirsi.
lÝon sarå fatta dichiarazione Ëi eleg ibilità, ma saranno,proposti,

con relaziòne motikata, non più di tre candidati in ordino di me-
rito e nori irfai alla päri.
Le döinande di äminÏssione al concorso, in carta bollata da L. 1.20,

insieme coi aoonmenti, ilovranno essere spedite in pli,co raccoman-
dato, con ricevuta di ritorno, al Afinístero di agricoltura, ,iiidustria
e conintercio (Išþettbrato generale deÏÍ'liisegnainento agrario, indu-
strialo 'e cömr'näicÏale), in modo che pervengano non più -tardi del
15 gihgno 1910.
Ron earå tenuto conto delle domande e dei documenti che giun-

gessero'do'po Ï1terinine sopraindíëato, anche se resentatiintempo
agli ùffici'di spedigione.
Ãlli domande di âinmissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti döduinenti obbÏígatoi·i:
1" atto di nascita, autenticato ai termini di legge ;
2° certificato meaico di sana e robusta costituzione, autenticato

dal sÏndaco ;
3° certificato di buona condotta, rilasciato ilal sindaco., eu au-

tenticato ddl prefetto ;
4* certificato d'itilmunità penale;
5° notizie sugli studi compiuti o sulla carriera didattica per-

corsa. Tali notizie, redatte in carta libera, in forma sintètica, do-
vranno essere coriiprovate dai relativi Rôcumënti.
I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, dovranno avore ,data non ante-

riore a quella del presente avviso.
I fuliziõnéri di riiolo di Amministrazioni governative o gli inse-

gnanti di scuole llegie o pareggiate, dipendenti dai Ministeri del-
l'agridoltura, industria o commercio e dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documenti di cui'ai nn. 2, 3, 4, ma do-
vranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammini-
strazione ñoinprovanto 'Ïa permanenza in sorvizio alla data>del pre-
sento avviko.
Xi documenti obbligatori i concorrenti potranno aggiungere tutti

qudgli alt i titoli e pubblicazioni comprovanti la loro coltura ge-
nerale o speciale e che valga dimostrare l'esperiema .della tec-
nici commercialo o l'attitudlas al posto cui as2irano.
Totti i (Ïocar riti e le pubblicazioni dovranno. cssero numerati in

corrisporidiriza di apposito elenco, Ïn carta li era, che il concorrente
dovrà presentare in duplice copia.
Sara tenuto conto delle sole pubblicazioni a stampa,.che dovranno

essele þesentate in cingile copie, prima della scadema del con -
corso.

La Commissione giudicatrica terrà conto dei lavori-fattiin colla-
borazlone, solaniënte in quanto possa accertare la parte dovuta al

condorrelite.
Nälle domande dovra essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restittižionó dei titoli presentati dai concorrenti.
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I litoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spesa del
Ministero.
Delle pubblicazioni, che potranno venir restituite anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale
deterioramento o dispersione.

Roma, addi 4 marzo 1910.
Per il ministro

2 CODACCI-PISANELLI.

MINISTERO DELLA ISTl Du f PUBBLICA

Direzione generale delle Belle arti

Concorso al pensionato artistico nazionale di Roma

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il regolamento per il pensionato artistico in Roma, appro-
Vato con R. decreto 27 giugno 1909, n. 543;

Dispone :

Art. 1.

È aperto il concorso a una pensione di Stato in Roma per la de-
corazione.

La pensione è di L. 2500 l'anno, oltre all'allogggio e allo studio
gratuito in Roma ed ai viaggi d'istruzione, ed ha la durata di due
anni.
È data facoltå, per coloro che ne sieno giudicati meritevoli, di

prorogare di un biennio il godimento della pensione. In questo se-
condo biennio potra venire affidata al pensionato, verso congrue in-
donnità, la esecuzione di una o più opero d'arte, di preferenza de-
stinate a decorare edifizio luoghi pubblici.
Al pensionato spettano i lliritti ed incombono i doveri determi-

nati dal citato regolamento.

Art. 2.

Al concorso possono essere ammessi gli artisti italiani i quali il
1° maggio 1910 non abbiano superato il 27° anno di età.
Non sono ammessi al concorso coloro i quali abbiano goduto pre-

cedentemente una pensione di Stato, né coloro i quali fruiscano o

abbiano goduto di una pensione comunale, provinciale o di fonda-
ziono per perfezionamento artistico, con assegno non inferiore alle
L. 2000 l'anno o che sia stata vinta por pubblico concorso na-

zionale.
Il vincitore del concorso non può cumulare verun'altra pensione,

assegno o borsa di studio o simiglianti benofizi.

Art. 3.

Il concorso avrà luogo nei seguenti Istituti:
1° Istituto di Belle arti di Roma;
2° Istituto di Belle arti di Bologna;
3° Accademia di Belle arti di Carrara;
4° Istituto di Belle arti di Firenze;
5° Istituto di Belle arti di Lucca;
6° Istituto di Belle arti di Modena;
7° Accademia di Belle arti di Milano;
8° istituto di Belle arti di Napoli;
9 Istituto di Belle arti di Palermo;
10° Istituto di Belle arti di Parma;
11° Accademia di Belle arti di Torino;
12° Istituto di Belle arti di Venezia.

Art. 4.

Lo domande di ammissione al concorso debbono essere presentate
alla direzione di uno dei detti Istituti, non più tardi del 15 luglio
1910 e devono essere scritte su carta bollata da centesimi 60 ed ac-

compagnate dal certificato di nascita, da quello di buona condotta

e da quello di penalità (quest'ultimi due non anteriori al 19 luglio
1910) tutti regolarmerite legalizzati.

Art. 5.

Il concorso consta di duo prove: una di ammissione, l'altra della
gara defluitiva.

Art. 6.

Nella prova di ammissione i concorrenti debbono eseguiro una

prova estemporanea di composizione.
Il soggetto di questa prova è dato dal Consiglio dei professori de-

gli Istituti, sedi del concorso, e la prova deve essero eseguita in
dieci ore di un sol giorno.
Il giudizio di queste prove d'ammissione al concorso defimtivo b

reso dal Consiglio dei professori dei sunnominati Istituti. Per questo
giudizio saranno aggregati al Consiglio stesso due artisti non inse-

gnanti.
Sono dispensati dall'eseguire la prova d'ammissione quei giovani
i quali abbiano già superata la prova stessa, per il medesimo ramo
di arte nei concorsi precedenti.

Art.7.

Le prove di ammissione avranno luogo in tutti gli Istituti nel
giorno 10 settembre 1910.

Art. 8.

La prova estemporanea della gara definitiva del concorso si ese-
guirà il giorno 14 settembro 1010, alle ore 7, e può durare 10 pre
consecutive.
Il tema di questa prova è dato dai consiglieri della sezione III del

Consiglio superiore di antichità e Belle arti.

L'apertura della busta suggellata, contenente il tema mandato
dal Ministero a ciascun Istituto, si farà la mattina del giorno stesso
della prova dal capo dell'Istituto, alla presenza dei concorrenti.

Art. 9.

La prova di esecuzione incominciera il giorno 16 settembre 1910
e durerà quarants giorni non interrotti, cioë fino al 25 ottobre in-
clusive, e con l'orario dalla 8 alle 16 di ciascun giorno.

Art. 10.

La prova estemporanea consisterk in un bozzetto (dipinto o dise-

gnato) e quella di esecuzione nello sviluppo plastico o pittorico, o
plastico e pittorico insieme, di una parte essenziale del bozzetto
stesso. La grandezza dello sviluppo non dovrà essere inferiore a
m. 1.50 nel lato massimo.

Art. 11.

Non sono accettati per lo sviluppo i bozzetti che non presentino
un concetto chiaro ed una chiara linea della composizione. Dei boz-
zetti ex tempore deve farsi la mattina successiva alla prova una
nitida fotografia e nel giorno stesso dovranno essere mandate le ne-
gativo al Ministero.

Art. 12.

Tanto per la prova estemporanea, quanto per quella di esecuziono,
ciascuno dei concorrenti sarå isolato o chiuso. È lasciata facoltà ai
concorrenti di recare con sò, nella stanza ove dovranno eseguire le
prove del concorso, quegli studi che possano averfattofuoridiessa,
attinenti al soggetto del concorso stesso. Ma questi studi non po-
tranno più essere asportati e dovranno, dopo essere stati contras-

segnati dal direttore dell'Istituto, venir presentati, insieme con lo
prove cseguite, per il giudizio del concorso.

Art. 13.

I concorrenti sono liberi o di firmare le prove del concorso o di

contrassegnarle con un motto, ripetuto sopra una scheda suggellata
contenento il nome del concorrente.

Art. 14.

Non più tardi del 30 ottobre 1910 le prove e gli studi consegnati
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dai concorrenti ed i verbali relativialconcorso sarannoinviatidagli
Istituti, sedi del concorso, al Ministero dell'istruzione in Roma per
la esposizione al pubblico e per il giudizio della sezione III del Con
siglio superiore di Belle arti.

Art. 15

I presidenti ed i direttori degli Istituti di Relle arti, sedi del con-
corso, sono responsabili del regblare procedimento di esso e della

scrupolosa osservanza delle norme presenti ed in genere delle di-
sposizioni contenuto nel regolamento del pensionato artistico.

Roma, 1° m2ggio 19:0.
Il ministro

CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO. NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMAIÚO '- Vorlordl, O maggio 1910

Presidenza del preèldente MANFREDI.
La teduta ð aperta allò ore 15.
'AllRIVABËNE iegretažio. Då'lettura del processo verbale della se-
duta procedente, il qualo é approvato.

Congedo.
Si.accorda un bongedo di un mese al senatore De Cristoforis per

ragioni di uficio.
Comunicazione.

PRESIDENTE. Då lettura di una lettera a lui diretta dal senatore
CavaHi:
« La intensa cqmmozione dell'animo m'impedirobbe di degna-

niente ëspfirkere i ringrazia'menti miei e dei carissimi commilitoni
Cucchi e Tabâcchi, per la onoranze che, nella somma cortesia dei
colleghi, il Senato volle attestarci, per la fortuna avuta di appar-
tenere alla spedizione dei Mille. Più che ai Mille, ed a tutti i vo-
lontari che seguirono Garibaldi nel 1860 devesi dare onore e gloria
a tutta la generazione di quell'epoca, che si inspirava solo ai grandi
o generosi sentimenti che erano la vera base del patrio Risorgi-
mento.

« L'ideale dell'Italia allora tutti ci univa! ».
Il presidente soggiunge :

Glofia, io dirð, åneora una volta, e dirò sempre gloria alle sante
patrid 'inemorie' gloida ed bnore ai nomi dei prodi delle battaglie
liberatrici, ai ilomi dei grindi tutti'del nazionalo Èisorgimento; ine-
mobië¾ànfo, gldrie sacie,' ché ÍormÃÙ Ïa religiono subliine, eccelsa
degl'italiani viventi, e che debbono essero ai posteri tramandite (Vi-
vissime approvozioni).

Presentazione di relazioni.

BERTETTI. Presenta le relazioni sui disegni di legge:
Tombola telegrafica a beneficio degli Ospedali civili di Sassuolo,

Savignano sul Panaro, Spilamberto e Vignola, e degli asili infantili
di Formigine, Sassaolo, Spilamberto e Vignola, e del ricovero poi
vecehi di Sassuolo;

Tombola telegrafica a favore degli Ospedali di Ascoli Piceno,
Amandola, Arquata del Tronto, Force o dell'Orfanotrofio maschile
Cantalamessa di Ascoli Piceno.

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale per la vota-

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge, ieri approvati per
alzata e seduta.

Cleiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Presentazione di disegni di legge.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Presenta i disegni di legge,
approvati dall'altro ramo del Parlamento:

Autorizzazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli del bilancio dei lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1909-910;

Conversione in leggo del R. decreto 28 novembre 1907, n. 802,
riguardanto le modificazioni ed aggiunte alla tariffa e condizioni pei
trasporti in ferrovia dei materiali in ferro ed aeciaio.
TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge:
Autorizzazione di maggiore assegnazione sul bilancio della ma-

rina, per la spedizione militare in Cina.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della vo zione sui disegni di
legge:

Provvedimenti riguardanti gli ufBciali d'ordine delle Ammini-
strazioni militari dipendenti, gli ufuciali d'ordine dei magazzini
militari o gli assistenti del Genio militare:

Votanti . . . . . . . . . . , 158
Favorevoli

. . . . . . . . ,
150

Contrari . . . .. . . . . . .
8

(Il Senato approva).
Autorizzazione di spesa sul capitolo n. 30 « Carabinieri Reali -

Assegni fissi » dello stato di previsione della sposa del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1909-910, per l'aumento di 30
posti di capitano nell'organico dell'arma dei carabinieri Reali:

Votanti........... 158
Favorevoli . . . . . . . . .

154
Contrari

.......... 4
(Il Senato approva).
Eliminazione degli ufRciali non più idonei al proprio grado o

esclusi definitivamente dall'avanzamento :

Votanti
. . . . . . . . . . 158

Favorevoli . . . . . . . . . 149
Contrari .......... 9

(11 Senato approva).
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su alctmi

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della
guerra per l'esercizio finanziario 1909-910:

Votanti .......... 158
Favorevoli

. . . . . . . . . 151
Contrari

. . . . , . . . . .
7

(Il Senato approva).
Svolgimento dell'interpellanza del senatore Arcoleo al presidente

del Consiglio, ministro dell'interno, sugli intendimenti del Go-
verno circa le riforme politiche che riguardano la costituzione
dei due rami del Parlamento.

ARCOLEO. (Vivi segni di attenzione). Per troncare ogni indugio
o riuscire ad uno scopo concreto, dichiara aver própostó, precor-
rendo le comunicazioni del Governo, la nomina di una Commissione
che studi quali riforme possano adottarsi nella composizione e nel
funzionamento del Senato.
Afferma spettare a questo la iniziativa, trattagdosi di rifórma che

ha baso statutaria. E non si preoccupa di ostacoli di ordine costi-
tuzionale.
Lo Statuto, egli dice, non 6 tutta la Costituziono; ne contiene i

principi fondamentali come limite che impedisce di tornare indie-
tro, non di procedere innanzi. Lo spirito innovativo è insito nella
nostra legge fondamentale, passata attraverso la rivoluzione ed i
plebisciti (Bene).
Le forze restano identiche, la matéria si trasforma : le istituzioni



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2 87

hanno antiche radici, ma rami nuovi: lo dimostra tutta la storia
nostra parlamentare e lo sviluppo dello Statuto che offrì larga ospi-
talità alle più ardite trasformazioni-politiche e sociali; lo dimo-
strano i procedenti di questa Assemblea che più volte, fin dal 1848,
e prima e dopo la riforma elettorale, avviso i modi più idonei di

allargare e rinvigorire la base della sua rappresentanza. (Bene),
Cita discussioni e propositi da Cavuor a Crispi, dal Ricasoli al-

l'Alfieri, e le relazioni Cambray-Digny, Vitelleschi e Saredo.
Non si tratta di deroghe o revisioni, ma di nuovi atteggiamenti e

sviluppo dello stesso principio fondamentile dello Statuto, che sta-

bill per la Camera Alta una rappresentanza fondata sulle categoric,
che comprendono funzioni di Stato, servigi eminenti alla patria o

titoli di rango, censo, cultura.

Tali categorie sono germi, non vincoli né caste chiuse, ma, aperte
a tutti i cittadini, devono svolgersi per necessità sociale e aprire
più larghi sbocchi: donde sorge naturale il bisogno di una più di-
retta e genuina rappresentanza, m armonia col nuovi tempi.
È lo stesso principio fondamentale che si atteggia in forme più

idonee a rendere intensa ed efIlcace l'opera della Camera Alta como

corpo politico.
Anche noi, dica l'oratore, siamo rappresentanza del paese ; di-

verso è il mezzo, unico il fine con l'altra Camera (Benissimo).
Anche noi, pur non avendo partiti nel senso di creare o abbat-

tere Ministeri, abbiamo tendenze politiche intese a cooperare al

rinnovamento dello Stato e contribuire a quello leggi e provvidenze
che valgano ad assicurare il benessere e la giustizia sociale (Bene).
Questo deve volere la savia democrazia che non è incompatibiles

anzi deve integrarsi con quella gerarchia ch°e sorge dalla capacità
o dal merito designato, sia pure con metodi più larghi, ma rispon-
denti al carattero dell'Assemblea (Vive approvazioni).
A'l'uopo invoca la riforma elettorale garantita da cautele che as-

sicucino la sincerità del vote, che il Governo dichiara contaminato

da « truffe, frodi e sopraffazioni del più ripugnante tipo medioe-

vale » (Approvazion:).
L'oratore accenna rapidamente ai sintomi della depressions poli-

tica, che deriva da cause complesso e soprattutto dal risveglio degli
interessi economici e della evoluzione sociale; indica le crisi subi-

tanee, la decomposizione dai gruppi, i voti di benevola sfiducia o

di nuanime attesa. Ma, limitandosi al Senato, enumera le varie

cause che spiegano l'attenuata sua influenza legislativa e politica.
Accenna alla responsabilità del Governo, alla sproporzione di

scelta fra le vario categorie, quattro delle quali oltrepassano la

maggioranza dei senatori; alle incompatibilità di fatto che potreb-
bero essere anche di diritto; al morboso pregiudizio di ritenere il
titolo come onore, non come ulfleio e dovere; alla inadeguata ri-

partizione dei lavori parlamentari, endo allo stillicidio dei mesi

utili, succede l'uragano di disegni di legge alla vigilia della chiu-

sura (applausi); alla minima e sola tecnica partecipazione al Go-
Verno e via (Approvazioni).
Malgrado tali deficienze, l'oratore rileva lo benemerenze del Se-

nato nel propugnare la sovranità laica dello Stato, l'equilibrio dolla

finanza, la continuitå nella politica estera, la difesa nazionale, l'or-

ganizzazione per legge dei pubblici servizi, la giustizia e la morale

nell'amministrazione: e cita l'inchiesta militare, quelle sulle condi-

zioni agricole del Mezzogiorno e sulla Minerva (Approvazioni).
Ma non basta il sentimento di dovere, la eletta schiera di uomini

eminenti, superstiti alle battaglie che fecero la nostra redenzione

politica (Benissimo), non basta la fama e la gloria nella sfera scien-

tifica letteraria: sono onergie individuali che non ritemprano un

corpo politico. L'ingegno, il rango, la dottrina sono forze spesso uni-

laterali, non forza collettiva di assemblea. E non può essere che

unanime il desiderio di cooperare a quei provvedimenti che ri-

spondano alle odierno condizioni, in quella misura che a suo tempo

sceglierå il Senato.
L'oratore ricorda le solenni parole con le quali al primo discorso

della Corona il Senato del 1818 dichiarava di esser pronto perfino
a deporre le personali prerogative concesse dallo Statuto, per ac-

cettare i mutamenti necessari, avendo unicamente in mira la po-
tenza dolla Dinastia, la libertà del popolo, e la grandezza della pa-
tria (Vivissimi o prolungati applausi; molti senatori si congratulano
con l'oratore).
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno. (Vivi

segni di attenzione). Dichiara anzitutto che l'ossequio dovuto al

Senato da ogni intelletto non digiuno di studi politici, o la prudenza
di Stato necessaria in siffatti argomenti, inspireranno le sue parole
senza ricerca di fac:ll successi oratori, non corrispondenti alla so-

vera dignità dell'argomento.
Dichiara poi che intende ricostruire il pensiero del Governo, quale

veano manifestato nel programma esposto il 28 aprile al Parla-

mento. Poichè al Governo parve necessario procedere ad una riforma,

degli elementi elettivi della Camera dei deputati, sorgeva in pari
tempo la necessitå di occuparsi anche della riforma del Senato per

accrescerne sempre più l'autorità; necessità resa evidento dal do-

veroso coordinamento fra i due organi del Parlamento.
Si addentra nell'esame delle ragioni che indussero il Governo nHo

studio della riforma.
Rileva, a tal fine, i pericoli nuovi che minacciano oggill lo odier-

no istituzioni: l'onnipotenza di maggioranze parlamentari etllmero
e del potere esecutivo, che ne è emanazione diretta, come si à visto

in altri paesi, perchè l'Italia fu meno afflitta finora da questi guai.
Dell'una e dell'altro dovrebbe ora ripetersi quanto un tempo si

diceva dai Re di Francia: Lo Stato sono io; dopo di me il di-

luvio.
A siffatto minaccioso pericolo il diritto pubblico ha tentato di

porre argine, con la costituzione sempre più solidà di un'autorità

giudiziaria, como si è fatto in Inghilterra e negli Stati Uniti, con
l'ordinamento di una giustizia nell'Amministrazione, moderante gli
effetti della onnipotenza parlamentare_, con la costituzione sempre

più solida dello Camere alte che devone trarre l'autorità, oltrecho

dal loro estrinseco prestigio, anche dalla penetrazione delle influen-
ze effettive; e in fine con duo ultime manit'estazioni della espe-

rienza e della scienza quali sono: la rappresentanza proporzionale
e il referendum, l'una mirante a dare il diritto della rappresen-

tanza alle ideo organizzate delle minoranze, l'altro a sanzionare col

supremo giudizio po,polare le stesse leggi del Parlamenta.
Si tratta, come ben vedesi - afferma l'oratore - di un complesso

di provvidenze intese a correggere i difetti dei reggimenti rappre-
sentativi, e in questi provvedimenti l'ordinamento e le funzioni del

Senato tengono un posto principale.
È perciò che modificandosi il reggimento della Camera elettiva

non poteva non proporsi anche il problema delle modificazioni del

Senato, e dell'una e dell'altra riforma dovevasi necessariamento

parlare nel programma del Governo.

Esamina le ragioni che consiglierebbero un maggiore rinsalda-

mento dell'autorità del Senato, e fra l'altro rileva che l'Italia, a

differenza di molti altri Stati, escludo la Costituente nella riforma

dello Statuto, donde la necessità di mantener salda e sempre più
forte l'autorità del Senato, quale unico fecno contro mutamenti

appassionati e repentini.
Corrobora questa osservazione con esempi tratti dalla storia di

Francia, concludendo che in Italia e in Francia il Parlamento, in-

siemo col potere esecutivo, formano una Costituente perpetua.
Osserva poi che al rafforzamento dell'autorita del Senato giova

anche il rendere elettivo il seggio presidenziale, che attualmento
viene ad essere indirettamente designato dalla maggioranza della
Camera dei deputati, col tramite del Gabinetto responsabile (Com-
inenti).
Espone poi Ic ragioni dalle quali il Governo fu indotto a non

annunziare la riforma al Seriato mediante un messaggio reale, e
osserva che i nostri ordinamenti costituzionali non prevedono altra
forma di comunicazione fra la Corona e il Parlamento, se non i
discorsi della Corona all'apertura delle sessioni parlamentari (Com-
menti).
Mette poi in rilievo che il Governo si è imposta ogni deferenza
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verso il Serlato lasciando ad esso l'iniziativa e la piena indipen-
nia della riforma, confidando di procedere sempro d'accordo, o

manifestando soltanto l'idea che la riforma si contenga nella cer-

chia di una legge interpretativa dello statuto.
So il Sanato sara più audace, il Ministero lo seguirà.
Esprime poi il pal:ere cho ancho ja .semplice riforma di lasciare

ai corpi politici, indicati in parecchie categorie dello statuto, la
designazione degli eleggibili, produrrebbe grandi effetti.
Ma l'oratore dichiara di non volersi indugiare in questo studio,

che lascia alla sapienza del Sonato, o si limita a formaro l'augurio
che, come le nostre istituzioni per il passato resistettero a tutte. le
prove e aflermarono la loro virtù nella buona e avversa fortuna,
così avvenga per l'avvenire.
In nessun paese più che nel nostro, dice l'oratore, lo istituzioni

costituzionali, lealmento esplicate, fecero manifesta la loro virtù di
trasformare i ribelli in custodi e vindici dello Statuto.
Questo fu il grande segreto della malla, costituzionale della Casa

di Savoia e como pel passato così sarà pel futuro (Applausi).
Lo istituzioni si fortificarono con la riforma elettorale del 1882, e

si assopirono e spensero le collere degli esclusi dalla partecipazione
del potere. Oggi altre forze impazienti battono rumorose alle porte
del Parlamento, o domandano di entrarp: sono i più diretti rap-
presentanti del proletaripto, i vindici delle riformo sociali. Entrino;
espongano le loro ißee,,in controyersia con le nostre, imparino con

la discussione a distinguero l'utopia dalla realth.
L'utopia si coltiva nella solitudine delle auto-suggestioni: cade

nello libere discussioni del Parlamento.,
Ma fin dove i desidert ed i legittimi bisogni del proletaria‡o pos-

sono esser paghi, le nostre. istituzioni hanno indoneità di soddisfarle.
Il monarcato italiano rappresentativo o parlamentare, aspira a

divenire, ogni giorno più, un grande istituto politico, non di classe,
ma sovra le classi, che a tutti consente la tutela della giustizia e
della equità e non fallisce a quella grande legge che collega la mi-
seia alla ricchezza, l'ignoranza alla cultura, e fa sentire la gioia di
sollevaro gli umili senza abbassare gli eletti e i più forti.

.
Avverrà anche in ,Italia ciò che avyenne in Inghilterras e le isti-

tuzioni si faranno sempre piú forti, piegandosi alle aspirazioni dei
nuovi tempi (Approvazioni e commentg.
PRESIDENTE. Ricorda che il senatore, Arcoleo ha presentato, con-

giuntamente alla sua interpellanza, la proposta di nominare una

Cammissione di novo senatori con l'incarico di studiare quali ri-
forme possano apportarsi nella composizione o nel funzionamento
del Senato.
Össerva che questa proposta ha carattere preliminare.
PIERANTONI. Sente il dovere, pur mantenendosi nei limiti della

questione preliminare, di esporre, qualche considerazione in rela-
zione ai concetti espressi dal senatore Arcoleo e dal presidente del
Consiglio.
Fin da quando egli venne in Senato s'agitava la questione della

riforma dell'alta assemblea.
Ricorda le .iniziative presa a tale proposito e la riunione presie-

data dal senatore Alfieri. Allora fu ancho nominata una Commis-
a pue, composta di parecebi senatori, dal presidente della riunione,
che ne ebbe l'incarico. Ma in seguito nulla più si è fatto.
Vorrebbe quindi che alla Commisgione da nominarsi, in confor-

mith della proposta del senatore Arcoleo, fosse assegnato un ter-
mine per riferire e che fosse incaricata di udire tutti quelli che cre-
dono di esporre lo loro idee sull'argomento.
Osserva che nellI seduta del 28 aprile si disse che, in occasione

dello svolgimento dell'interpellanza del senatore Arcoleo, potessero
tutti esprimere le loro idee, ed è perciò che egli, quando sarà 11

momento, si riserva di parlare per mantenere con tutta coscienza
i principi sostenuti dal 1865 ad oggi.
TASSI. Sembra poco chiara la proposta del senatore Arcoleo, e non

crede che si debba troncare la discussione nominando una Commis-
sione.

Afferma che il Senato è un corpo politico e non apolitico, ag-

giungendo che sia il presidente, siano gli Uflici, debbono sapere
come contenersi, se all'uno o agli altri toccherà noniinare la

Commissione.
' Rileva che il concetto del presidente del Consiglio, che con la

riforma elettorale che il Governo si è impegnato di fare, si affac-
cia di conseguenza la riforma del Senato, significa quasi una so-
spensiva per questa fino all'attuäzione della riforma elettorale.

Nota che é bene che il Senato sa#1)ia la via chä si deve pren-
dere, o quale mandato debba darsi alla Cominissione così si po-
tra procedero cón un critério alla scelta dei commissarl.
Occorre tener conto della manifestazione del. pensie o - pubblico,

ma, appunto pen mantenero la corrispondenza fra la coscienza pub-
blica ed il Senato, si deve discutore ampiamente la questione
della riforma del Sònato stesso.
Conchiude cho oggi la circostanza à favorevolo por una discus-

sione così importante,, anche per il gran numero dei senätori con-
venuti; ad ogni modo ð necessario che la Commissione abbia un
mandato assolutamente precíso di studiare o riferii'e.
FINALI. Nella proposta fatta dal senatore Arcoleo non ò accon-

nata la via da seguire nella nomina della Commissione.
Propone il seguente ordine del giorno, Airmata dái .senatori Se-

rena, Mazza, Cavasola, Visconti-Venosta, Di Camporeale, Casana, Bo-
nasi, Perla, Villari, Pedotti e da lui:

< Il Senato, convinto che qualunque discussionesulla opportunith,
metodo o misura di una sua riforma debba essere preceduta da un
conveniento studio della grave quaktiorie, afBda talecompito ad una
Commissione di nove senatori da nòminarsi dal presidente » (Appro-
vazionik
ARCOLEO. Si associa all'ordine del giorno presentato dal senatoro

Finali, osservando che non conveniva all' interpellanto indicare il
metodo da seguire per la nomina di una Commissione.
MAURIGI. Vorrebbo che fosse di 18 11 numero dei componenti la

Commissione, e la appello all'opinione doí firmatari dell'ordine del
giorno e a quella del presidento del Consiglio (Commenti).
FINALI. Non conosce l'opinione degli _altri firmatarl del suo or-

dine del giorno, ma egli personalmento crede che una Coinmissione
di diciotto membri sia soverchiamente nuinerosa. Ad ogni modo la
proposta del senatore Maurigi potrebbe esser posta ai voti como
emendamento.
LÙZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dichiara

che il Governo è lieto che si nomini la Commissione; quanto al nu-
mero dei componenti se ne rimette al Senato.
GABBA. Desidera sapere dal senatoro Arcoleo se la Commissione

debba esaminare la questione costituzionale;se la propostadilegge
per un'eventuale riforma del Senato abbia a venire dal Governo o

dal Senato stesso, e so essa debba' seguire la procedura ordinaria
degli altri disegni di legge (Rumori - Interruzioni).
Voci. Ai votil Al voti!
FINALI. È ovvio che la Commissione debba esaminaro la questione

costituzionale.
MAURIGI. Dichiara di ritirare la sua proposta.
PRESIDENTE. Rilegge l'ordine del giorno del sonatoro Finali ed

altri e lo pone ai voti.

(È apprövato).
L'interpellanza ò esaurita.
La .seduta termina alle 17.30.

CAÏ9IERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venordl, maggio 1910

Presidenza del presidente AIARCORA.

La seguta comincia alle 14.5,
Dl ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri che à approvato.
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Interrogazioni.

BALLINO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-
l'on. Cesare Rossi, che invoca una equa sistemazione del corpo,degli
ingegneri del catasto o dei servizi tecnici di finanza.

Riconosce che la carriera dei funzionari di tali uffici ð inferiore
a quelle di altri uffici analoghi, ciò che crea non lievi diflicoltà per
il reclutamento del personale.
Accenna alle ragioni, per le quali non sarebbe possibile equipa-

rare completamente questo personale a quello del Genio civile.
Ritione cho il disegno di legge, che è stato recentemente presen-

tato alla Camera, varrà ad appagare lo legittime aspirazioni di
quei funzionari.
Lo stesso disegno di legge provvederà anche in modo equo e sod-

disfacente alla condizione degli ingegneri aggiunti.
ROSSI CESARE, prende atto della risposta, raccomandando alla

benevola considerazione del Governo o del Parlamento lo aspira-
zioni di questi benemeriti funzionari, ed in ispecio della classo de-

gli ingegneri aggiunti (Bene).
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato per la marina, risponde

all'on. Pala, che lo interroga circa la costruzione di un bacino di

carenaggio alla Maddalena.
Dichiara che l'Amministrazione non ebbe mai il proposito di co-

struire talo bacino, del quale per ora non si ravvisa la necessitå.

Non escludo tuttavia che in avvenire, compiuti i lavori in corso,

un siffatto progetto possa essere preso in considerazione.

PALA, segnala l'importanza dì un bacino allaMaddalena, non per
la Sardegna soltanto, ma per gl'interessi economici, politici e mili-
tari del paeso nel Mediterraneo.
DE SETA, sottosegretarlo di Stato per i lavori, risponde all'ono-

revolo Casolini circa la stazione di Catanzaro-Sala.
Dichiara che i lavori necessari sono m corso di studio, e saranno

eseguiti, avuto riguardo alla graduatoria d'urgenza, stabiliti per le
spese patrignoniali ed ai fondi annualmente disponibili.
CASOLINI, rilova la crescento importanza di quella stazione, e la-

inenta che gli imptanti fissi della medesima siano lasciati in uno

stato di assoluta deficienza.

Doplora vivamente la disorganizzazione del servizio ferroviario, ed
invita il Governo a meglio invigilare sull'impiego dei fondi ad esso
destinati.
PREŠIDENTE, lamenta che l'onorevolo interrogante abbia usato

parolo eccessivamente vivaci nello esprimere giudizi a carico di

persono estranee all'assemblea.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, prende

nota degli inconvenienti accennati dall'interrogante per le oppor-
tune indagini.
Risponde quindi all'on. Montauti circa le deficienze della stazione

di Pietrasanta.
Enumera i lavori gia eseguiti, o quelli che saranno prossima-

mente iniziati per provvedore alle riconosciute necessità di quella
staziono.
MONTAUTI, afferma che alcuni dei lavori finora eseguiti sono riu-

seiti più di danno che di vantaggio.
Doplora che quella stazione non risponda afTatto alle esigenze

della industrialo regione, che ad essa fa capo.
Converte l'interrogazione in interpellanza.
DE SETA, sottosagretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

aTon. Beltrami sulla manutenzione della strada nazionale da Ga-

vellona-Toce al confine svizzero.

Riconosce che la condizioni di quella strada sono tutt'altro .che

soddisfacenti, principalmente a causa del fallimento dell'impresa
assuntrice della manutenzionc.

Assicura che l'Amministraziono ha provveduto all'esecuzione di

utneio dei lavori più urgenti.
Quanto allo ulteriori necessario riparazioni, si provvederà quando

siano stati approvati i progotti e siano state definito alcuno diffe-

renzo legali coll'imprasa attuale.

BELTRAW, ritiene che lo deplorovoli condizioni di quelle strade

debbano attribuirsi alla lentezza burocratica, con cui si provvedo ai
servizi della viabilità in una regione, dove il traffico ð molto in-

tenso.

Invoca solleciti ed adeguati provvedimenti.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Mezzanotte sulla opportunità di prorogaro la durata dei bi-

glietti di andata e ritorno medianto il pagamento di una sovrat-

tassa.
Osserva che un siffatto provvedimento diminuirebbe i proventi

dell'esercizio ferroviario; il che non sembra opportuno in un mo-

mento, in cui appunto si lamentano le non floride condizioni del-

l'esercizio stesso.
MEZZANOTTE, nota che 11 provvedimento invocato è stato già

adottato in altri Stati d'Europa.
Contesta che da esso sia per derivar danno all'esercizio ferro-

viario; che anzi questo no avrebbo certamente vantaggio per la

maggiore vendita di biglietti di andata e ritorno o per la sovrat-
tassa proposta.
Lamenta che l'Amministrazione ferroviaria non abbia studiato la

cosa, e dichiara di trasformare l'interrogazione in interpellanza (Ap-
provazioni).
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

all'on. Molina, circa l'imposta, che si intende imporre sui salari dei
nostri operai, che vanno a lavorare in Francia.
Dichiara che, quando due deputati si fecero alla Camera francese

initiatori di simili proposte, il Governo italiano non mancò di far

presente al Governo della vicina ed amica Repubblica come le pro-

posto stesse avessero prodotto in Italia la più penosa impressione,
e come esso non sembrassero contormi allo spirito del trattato

recentemente concluso coll'Italia per la reciproca protezione del
lavoro.
Avverte che di queste proposte una prima tendova a colpire esclu-

sivamente quegli operai stranieri, soprattutto belgi, i quali si recano
quotidianamente a lavorare in Francia, risiedendo però fuori del
confine francese. Un emendamento a questa proposta escluse in

modo anche più esplicito che la tassa potesse riguardare gli operai
italiani, temporaneamente emigrati in Francia per ragione di

lavoro.
Ad ogni modo questa disposizione fu respinta dal Senato, por

l'amichevole interessamento della Repubblica francese.
Una seconda proposta tende, invece, a colpiro di una tassa spe-

ciale gli operai emigrati in Francia. Su di essa la Camera francese
deve ancora pronunciarsi. Il proponente ha però dichiarato che non
trattasi di creare un nuovo o speciale aggravio a carico degli operai
stranieri emigrati in Francia, ma di mettere questi nelle identiche
condizioni degli operai francesi, che pagano contribuzioni, a cui gli
emigranti riuscivano quasi sempre a sottrarsi.

Ciò nondimeno il Governo francese ha dato in proposito le più
franche e cordiali assicurazioni, dichiarando che nessuna disposi-
zione legislativa sarà adottata la quale, con inopportuno intento di

protezionismo sociale, tenda a colpire di speciali aggravi la nostra
emigrazione operaia. In queste dichiarazioni il Governo italiano ha

piena fldacia (Approvazioni).
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

commercio, noti che finora non si tratta che di emendamenti, i

quali non rappresentano clie il pensiero personale dei proponenti.
Ritiene che tali proposte violerebbero, se non la lettera, corta-

mente lo spirito della convenzione del.1904.
Afferma che può aversi piena fiducia nelle assicurazioni date dal

Governo della Repubblica, anche perchè molto sono le industrie

francesi, che rimarrebbero gravemente colpite da una tassa sui sa-

lari degli operai stranieri (Bene).
MOLINA, prendo atto con vivo compiacimento delle dichiarazioni

del Governo o confida che gli interessi degli operai italiani saranno .
sempre dal Governo italiano efficacemente difesi.
Ritiene che la convenzione del 1904 sarebbe apertamente violatas

con l'adozione della tassa proposta, la quale non contribuirebbe certh)
a cementaro le nostro cordiali relazioni con la vicma nazione.
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PRESIDENTE esorta così gli interroganti come i rappresentanti
del Governo; ad essere più brevi nello svolgimento delle interroga-
zioni, anche perché i lavori parlamentari sono quest'anno notevol-
mante in arretrato.
Fa questa raccomandazione nell'interesso delle istituzioni parla-

mentari e del paese (Vive approvazioni - Applausi).
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Riorganizzaziono dei servizi militari marittimi;
Costituzione in Comune della frazione di Moresco.

Presentazione di un disegno di legge.

RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, presenta
il disegno di.legge, modificato dal Senatoi

Provvedimenti per il demanio forestale di Stato e per la tutela
e l'incoraggiamento della silvicoltura, °

Discussione del disegno di'legge: < Stato di previsione della spesa
del Ministero d'agricoltura, industria e commercio per l'eser-
cizio finanziario 1910-911 ».

PATRIZI, trae lîeti auspici per l'agricoltura italiana dall'avvento
al potere di un eminente agriboltore quale à l'on. Raineri.
Rileva l'assoluta necessita di una grande riforma in tutto l'or-

ganismo del dicastero dell'agricoltura, augurando che la rifornia
medesima si inizi con opportune sostituzioni negli alti gradi della
burocrazia, e con radicali modificazioni nei metodi e negli organi-
smi amministrativi.
Invita il ministi'o a rivendicare dal suo collega dell'interno la di-

rezione del servizio zootecnico e zooiatrico; a promuovere, con ef-
ficaci provvedimenti, non già una più estesa, ma una più intensa
produzione dei cereali; a fondare numerose stazioni di granicoltura
effettivamente sperimentali; a dare elllcaci e praticimezzi di azione
agli insegnanti e alle scuole di agraria.
Richiama altresi l'attenzione del mimstro sulla necessità di ren-

dere meno dottrinario l' insegnamento superiore di agricoltura; e
soprattutto sulla necessitå di creare - come già hanno fatto altri

paesi civili - un istituto intermedio che permetta ai giovani di
passare con utilita dí risultati dalla scuola pratica a quella univer-
sítaria.
Raccomanda di integrare le private iniziative agricole con un forte

sistema di cFedito, fúóûclude augtirgado al'paese di'ritornare alla
sana vita dei campi (Approvazioni - Congratulazioni).
BACCELLI ALFliEDO, rilova come la civiltä moderna abbia intorno

alla vita materiale creato un nuovo sapere che à fondamento di
ricchezza. Per cíð si deve dare incremento ed assetto alle scuole

agrarie, industriali, commerciali. Raminenta le prime scuole di Bir-
bek, i disekni di Ïegge Grimaltli, Mícoli, Lacava, Cocco-Ortu.
Ma ritiene decessario, pur lasciando varietà e duttilità alle sin-

gole scuole, un'qpera legislativa di coordinamento. È necessario spe-
cializzare di piú e perfezionare.
I programmi contengono troppa cultura generale e difettano di

quella specÏaÏe clie deve elevare la materiale manualitb.
Porta esempi di scuole agrarie e professionali notando inveco il

sano indirizzo della scuole inglesi e belghe.
Loda la scuola di setificio di Como. I capi d'arte dovrobbero es-

sere meglio rimunerati se si vogliono gli ottimi o le scuole dovreb-
bero essere in vivo e continuo contatto con lo fabbriche.

Occorre promuovere pubblicazioni speciali e dare maggiori mezzi
ai laboratori: si deve formare un potente seminario di professori
creando il tipo del professore che ha coltura speciale e pratica ma-
nualità: tipo che oggi generalmente manca (Bene). Queste scuole

vanno coordinate con la quinta o sosta elementari. Le opere pie di
studio che hanno 32 milioni di patrimonio debbono anch'esse tra-
sformarsi e ammodernarsi per incoraggiare gli studi industriali,
agrari, commerciali a preferenza dei classici anche troppo seguiti
(Approvazioni).
Debbono aumentarsi le Borse di studio all'estero. Maggiori mezzi

sono necessari perchè si abbia una frequenza proporzionata alla po.
pohzione.

La diffusione e il perfezionamento di tali scuole da noi è dop-
piamento necessario per la ricchezza nazionale o per preparare
gli emigranti ad uscire dalla umile condizione in cui vanno a tro-
varsi.

Il benessere delle classi operaio dipende dal valore , dell'elemento
lavoro e questo valore dipende dalla istruzione tecnica.

Il ministro dia incremento ed assetto alle scuole industriali e farà

opera di sana democrazia e di grande utilità per la ricchezza na-

zionale. (Vivissime approvazioni - Congratulazioni).
MILIANI, nota esser necessario aumentare notevolmente la somma

destinata ai vari servizi del Ministero di agricoltura e commercio,
non potendosi continuare nel sistema di proporzionare gli stanzia-
menti non alle vere esigenze dei servizi stessi, ma a semplici con-
siderazioni di bilancio.
A nome anche degÌi onorevoli Ottavi, Padulli, Scalini ed altri pre-

senta e svolge un ordine del giorno con cui si raccomanda. di af-
frettare la pubblicazione dei dati del catasto agrario ilisposto con

la legge 2 luglio 1908 e ormai giå edmpiuto, e di iniziare immedia-
tamente 11 servizio annuale di statistiba agraria.
Rileva i difetti e le dedoienze dell'attuale ordinamento dello

scuolo professionaii, associandosi alle considerazioni svolto dalPono-
revole Baccelli Alfredo, e notando come ancilei quelle sia neces-

sario unire ah'istruzione Peducazione assolit mente indispensabile
a formare saldi caratteri di lavoratori: e, a proposito di scuole
professionali, raccomanda in partícolar modo di migliorare gli sti-
pendi e le pensioni degli insegnanti, e di curai•e la razionalo e pra-
tica sistemazione delle ofilcine.

Raccomanda altresi di intensificare 11 servizio di vigilanza sulle

scuole professionali, che ora ò disimpegnato da soli quattro ispettori
i quali, per di più, sono spesso anche distratti dalle loro normali
funzioni.
Quanto all'insegnamento agrario, crede indispensabile creare delle

vere e proprie scuole pei contadini, e intanto istituire brovi corsi

temporanei, preferibilmente invernali, nei piccoii centri, al fine di
popolarizzare le più elementari nozioni relative alle culture e alle
industrie agrarie.
Richiama l'attenzione del ministro sullo stato tristissimo delle

scuole femmimli agrarie e professionali che rispondono a cost ovi-
denti esigenze delle.mutate condizioni sociali; 'e sulla opportututå
di migliorare profondamente le condizioni dei lavoratori dei campi
dei quali esalta le virtú; e soggiunge che solamente così sarà pos-
sibile contrastare in maniera eillcace il non lieto fenomeno del-
l'inurbamento (Bene).
Raccomanda al ministro di nominare il direttore dell'ospizio di

San Michele in Roma, e di valersi delle suo grandi risorse per tra-
sformarlo in un istituto modello industriale, professionale ed arti-
stico.
Raccomanda altresl di creare numerose stazioni agrarie, o di dare

sviluppo mercò i consorzi alle cattedre ambulanti.
Conclude ricordando cho il crescere della cultura agraria servo

a crescere di altrettanto, por la maggiore produzione, la ricchezza
nazionale. (Approvazioni - Congratulazioni).

Interrogazioni e interpellange.
DA COMO, segretario, ne da lettura:
e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici por sapere se o come intenda provvedere a liberare lo strado
provinciali dalle servitù .più gravose dei passaggi a livello Ïerto-
viari, ed in ispecie se o come sia disposto ad intervenire anche per
le opere fuori sedo nella costruzione del sottoliassaggio =p esso Rho,
ríconosciuto indispedsabile a rendere possibile la circolaziáne sulla
provinciale del Sempione, ed in pari tempo a vantaggiare Il servi-
zio dei treni elettrici varesini.

« Meda ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare 11 ministro dell'interno, per

sapere quando sarà presentata la legge di cui nell'ordine del giorno
votato dalla Camera nel novembre 1909 per un lieve concorso dello
Stato nella liquidazione dello pensioni dei medici condotti.

< Zaccagnino ».
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« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei laýòri'pub-
blici, per sapere se ,egli intenda di dare ese.cpzione al voto emesso

dalla Camera nella seduta del 26 giugno 1906 riguardante la pro-
sentazione di un disegno di legge che disciplini la viabilità rurale

con la istituzione di appositi consorzi.
« Agaglia ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, se non creda necessario adottare energici provvedimenti perché
i lavori di raddoppiamento di binario o di impianto della trazione

elettrica sulla linea del Frejus siano rapidamente condotti a ter-

mine, e perché per comodità di orari e rapiditå e frequenza di treni
la linea Roma-Torino-Modane sia messa in condizione di spiegare
la massima efucienza in occasione delle Esposizioni di Roma e TO-

rino nel 1911.
« Daneo, Paniè, Ferrero di Cam-
biano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari estori,
sull'incidente avvenuto al nostro confine presso il CaKaro per causa
delle opere che le autorità austro-ungariche stanno eseguendo con
danno delle proprietà delle nostre popolazioni.

« Bettoni ».

< 11 sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere le ragioni per le quali il genio civile non provveda
alla sollecita demolizione dei fabbricati pericolanti specie nei punti
più frequentati; il che oltre essere ostacolo alla ricostruzione e mi-

naccia alla incolumità delle persone ; e il fatto recente della co-

duta di venti metri di Palazzata rileva la remora non lodab11e nelle

defnolizioni.
« Fulci ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica per conoscere se e quali provvedimenti intenda adottare

al ûne di accordare agli operai degli scavi di Pompoi eguaglianza
di trattamento agli altri lavoratori dello Stato, e specialmente a

quelli addet‡i agli scavi ed antichità di Roma per quanto riflette
l'andamento della mercede giornaliera e provvedero altresi alla loro
sistemazione organica con conseguente diritto alla pensione.

« Dentice ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dell'interno, per
'sapero come imai l'agente di pubblica sicurezza Balbo condannato a

22 Inesi di reclusione per le sue gesta durante l'elezione politica di
Militello, non sia stato neppure sospeso dal servizio.

« Milana, Colonna-Di Cesarð, De Felice-
Giufrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri delle finanze, di

agricoltura, industria e commercio e dell'istruzione per sapere se

non credano nocessario di sopprimere il dazio di reimportazione
suBo opere dell'ingegno edite in Italia.

« Albasini-Scrosati ».

« U sottoscritto chiede d'interpellare i nunistri dei lavori pubblici
o degli afari esteri per conoscere gl'intendimenti del Governo in

rapporto col traforo dello Spluga.
« Albasini-ßcrosati ».

FRESIDENTE, annuncia una proposta di legge edell'on. Pipitone e

di altri deputati.
La seduta termina alle ore 18.

DI.A..RIO EST¯ED.RO

qui.solo'fugacemento, consideriamo alquanto la po-
sizione poli‡:ca inglese attuale.
L'Inghilterra ò alla vigilia delle elezioni generali po-

litiche. di tali elezioni, che, per la piattaforma su di
cui si svolgeranno, avranno un significato grandissimo,
di tale importanza quale forse non ebbero mai le
elezioni dei deputati alla Camera dei comuni, dacchè
divennero insofferenti del privilegio di velo della Ca-
mera dei pari.
Questa si vede inoltre minacciata di perdere il suo

diritto antico dell'ereditarietà della parla, ciò che fe-
risce mortalmente la tradizione aristocratica inglese.
Però le riforme parlamentari inglesi stanno per se-
gnare un importante serissimo momento storico.
Questa la situazione politica interna inglese al mo-

mento della morte del Re Edoardo.
Nei rapporti esteri, con Edoardo di Inghilterra viene

a mancare il più grande fattore della pace europea,
anzi della pace mondiale, perocchè l'intervento del-

l'Inghilterra per evitai•'e ogni conflitto o per pacificare
quelli scoppiati si estese sempre anche fuori d'Europa,
come recentemente in Persia, in Arabia, nel Marocco e

in Cina.
Nel Re d'Inghilterra si personificò sempre il fulcro

di quella bilanóia che si sitole chiamare dell'equilibrio
politico europeo, la più salda base e garanzia della
pace dei popoli.
E crediamo così di tessere il migliore elogio poli-

tico di un Re amicissimo d' Italia e del suo risorgi-
mento; non p,och,i patriotti lo ebbero per.sonale amico.
All'Augusto defunto succede sul trono il figlio pri-

mogenito S. A. R: il principe' di Galles, nato il 3 giu-
gno 1865.

Anche la sta'mþa turca ufficiosa non si dissim'ula piil
la gravità della situazione in Albania e, so non da di-
rettamente le notizie quali provengono dal teatro del-

I'insurrezione, non smentisce nè tampoco attenpa quelle
degli altri. giornali.
Le stesse autorith lasciano oramai libero corso a

tutti i telegrammi dei corrispondenti giornalistici, men-
tre prima d'ora la censura esercitava larghissima fal-
cidia.
Il ministro della guerra ottomano, dopo cho il Par-

lamento respinse la proposta di un' inchiesta putla-
mentare in Albania, avanzata dai deputati albanesi, si
ò assunto l'obbligo di condurre a termine per proprio
conto questa inchiesta, peroechè il Governo chiese ed
ottenne dalla Camera che si respingosse l'inchiesta

parlamentare non per altro che per guadagnare tempo
nell'adottare dei provvedimenti in momenti cotanto
impellenti, non perchè avversasse l' inchiesta per sè

stessa. E il ministro della guerra, a dimostrare tutto
ciò, si è già messo all'opera, come dice il seguento te-
legramma da Costantinopoli, 6 :

Il ministro della guerra è partito per Salonicco e Kossowo per
ispezionare le truppe. Si dice che egli studierà le ril'orme necessa-

rie in Albania.

L'avvenimento politico del giorno è la morte deÏ Re
Edoardo VII d'Inghilterra.
Or sono tre giorríi'un breve telegramma da Londra

no annunciava la malattia, che repentinimente aggra-
vatasi lo condusse a morte stanotte.

Pqbidichiamo nei telegrammi iparticolari della breve
niálattia e degli ultimi momenti dáll auá½sto 'Sówano;

Questi altri telegrammi recano le ultime notizie dei
conflitti tra gli insorti e le truppe turche.
Costantinopoli, ô. - Secondo un comunicato di fonte ottomana

la calma regna nelle regioni'di Djakova e di Ipek da cinque giorni.
Sebbene ciò non significhi ancora il ristabilimento definitivo del-
l'ordine in que11e regioni, ciò ð tuttavia sintomo che la disposizione
det ribelli a sottomettersi à aumentata.
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Salonicco, 6. --- Gli insorti del distretto di Ljuma si avanzano su

Prizrend. La guarnigione di questa cittå chiede rinforzi.
Quattro battaglioni dí redifs, giunti da Smirne, sono stati inviati

a UsRub.
Il Governo del vilaget smentisce la notizia che a Bintscha le

truppe abbiano ucciso anche le mogli e i figli degli albanesi cat-
lici.

ßalonicco, ô. - L'avanguardia delle truppe, avanzando verso

Prechovo, ha avuto un violento scontro coi ribelli, presso Bouda-
kovo. Maneano particolari.

¯lsTOTIZIE VARIE

ITALIA.

S. A. I. il Principe Fushimi, del Giappone, o S. A. R.
il Principe Giorgio di Serbia sono partiti ieri da Roma,
rispettivamente per Parigi e Venezia.

La morte del Re d'Inghilterra. - L'annuncio della

inaspettata fine del Re Edoardo VII, propagatosi nelle
prime ore del mattino, ha destato in tutta la cittadi-

nanza dolorosa impressione.
Tutti ricordano di lui il grande affetto che ebbe per

l'Italia, la non lontana visita che fece ai nostri Augusti
Sovrani, e qualmente anche pochi giorni or sono tran-
sitassero per Roma S. M. la Regina Alessandra e la

figlia S. A. R. la principessa Vittoria.
Dagli edifici pubblici, da molte case private, dalle

ambasciate e legazioni, sventolano dal mattino le ban-
diere a mezza asta in omaggio al lutto della Nazione

amica.

Le LL. EE. il conte Gianotti, prefetto di Palazzo, e
marchese Di San .Giuliano, ministro degli affari esteri,
hanno recato le condoglianze delle LL. MM. il Re e la
Regina e del Real Governo a S. E. sir Rodd, amba-
sciatore d'Inghilterra.
Lo stesso ha fatto il marchese Guiccioli in nome di

S. M. la Regina Madre.
Alla sede dell'Ambasciata vi sono dei registri che si

coprono di numerose firme.
Il ricevimento che oggi dava Lady Rodd nel giar-

dino dell'Ambasciata non avrà più luogo.

In Campidoglio. - Presieduto dal sindaco Nathan, il Consi-
glio oomunale di Roma tenne iersera l'annunziata seduta.

Respinte le dimissioni da consigliere date dall'avv. Ruini perchè
nominato presidente dell'Istituto per le case degli impiegati, il Con-
siglio si levò tutto in piedi per ascoltare il sindaco che commemo-

rava, a nome di Roma, il glorioso episodio della spedizione dei

Mille.

Partirono, disse il sindaco, dalla patria di Giuseppe Mazzini, in

pochi, ma animati dalla fede nell'avvenire della patria, che cementa
l'ardire, e duce Garibaldi.
Bastó questo perché da Marsala a Palermo, con meravigliose bat-

taglie, quel manipolo di prodi procedesse di vittoria in vittoria per
proclamare nella Reggia di Napoli quella unità nazionale, che il

Parlamento subalpino doveva solennemente sancire un anno dopo
a Torino, acclamando Roma capitale.
Partato un affettuoso e caldo saluto ai superstiti, ricordato spe-

cialmente l'on. Cavalli, che oggi attende alla costituzione del Museo
del Risorgimento, il sindaco concluse inneggiando alla memoria dei
forti col fervido augurio che non debbano essere mai dimenticati,
perehó la fiaccola del patriottismo possa essere tramandata di ge-
nerazione in generazione con lo stesso entusiasmo di coloro che fo-
cero la Terza Italia.

Uno scroscio di applausi accolse le patriottiche sentite parole del
sindaco.
Il consigliere Giuliani presentó la seguente mozione:
« Il Consiglio delibera di collocare nell'aula consigliare il busto di

Luigi Pianciani, per onorare la memoria del primo sindaco di Roma
redenta, e per tramandare ai posteri il ricordo duraturo dell'emi-
nente ed illustre patriotta ».
La mozione venne all'unanimita approvata.
Svolte alcune interrogazioni, si approvarono dal Consiglio nume-

rose proposte d'ordine amministrativo.
Il Consiglio, quindi, si riuni in seduta segreta.
Assoetazione internazionale delle &ceademic. -

Nella prossima settimana, dal 9 al 15 maggio, si riunirå in Roma al

palazzo dei Lincei, che per il triennio 1908-910, è Accademia diret-
trice dell'Associazione, la quarta adunanza generale dell'Associa-
zione internazionale delle Accademie.
I delegati stranieri che qui converranno ascendono a 45.

Seegetà geograilea italEana. -- Il 10 corr., per iniziativa
della Società geografica italiana, alle ore 4 pom., nell'aula magna del

Collegio romano, l'ammiraglio Robert Edwin Peary, della marina
degli Stati Uniti, illustre esploratore artico, parlerà del suo recente
« Viaggio al Polo nord », illustrando il discorso con proiezioni lumi-
nose di fotografie.
Per II 1922. - L'Associazione nazionale per il movimento dei

forestieri, che si è fatta iniziatrice di misure preventive affluché
nel 1911, in occasione delle feste da celebrarsi in Roma, non abbia
alterazioni ed aggravi il prezzo del pane, ha ricevuto assicurazioni
formali sulla grave questione.
La presidenza della Società dei proprietari di forni ha assicurato

che i fornai di Roma prendono tutte le misuro necessarie per met-
tersi in grado di far fronte alle maggiori esigenze di produzione
che deriveranno dal grande numero di visitatori della nostra citta
previsto per il 1911, e garantiscono che anche nei momenti di

maggiore afiluenza saranno mantenuti i prezzi normali concordati
col Municipio.
Conferenze. - L'on. Attilio Brunialti ha tenuto, l'altro ieri,

nell'aula magna del Collegio romano, una interessante conferenza

sul « Trentino », illustrata da attraenti proiezioni.
Con adorna parola il valoroso conferenziere descrisse la bella re-

gione alpina che tante tradizioni italiche ha nella gloriosa sua
storia, e suscitò spesso vivissimi applausi.
Societia movimento forestieri. - Sotto la presidenza del-

l'on. Brunialti, si tenne l'altrieri l'assemblea straordinaria della So-

cietà per il movimento dei forestieri. Alla unanimità venne stabilito
di pubblicare l'intera relazione dell'operato sociale. Alla unanimità
venne pure approvato il bilancio ebe mostra le floride condi zioni
della benemerita Associr zione.

Su proposta della presidenza venne acclamato presidente onorario
il senatore Tommaso Villa, presidente del Comitato dell'Esposizione
di Torino, al quale fu inviato il seguente telegramma:

« Consiglio reggenza Associazione movimento forestieri è lieto
onorato annunciarle che odierna assemblea acclamò unanime tra

generali applausi signoria vostra presidente onorario Associazione.
Lietissimo comunicarle voto che continuera tradizioni suo predo-

cessore cav. Giuseppe Biancheri, assicurando Associazione opera•sua
di grande patriotta e cementando unione festo giubilari Torino-
Roma ».

Procedutosi alla rinnovazione delle cariche interne, risultò eletto
con voto unanime a presidente il principe Pietro Lanza di Scalea,
ed a vice presidenti i deputati Bruaialti, Candiani e Guicciardini, il
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cav. Fioroni, il car. Del Vitto, 11 comm. Norea, l'avv. Tabet ed il
comm. Cagli.
L'assemblea inoltre nominð 40 consiglieri, tre sindaci, due sup-

plen:ti o tre probi-viri.
1La missione ottonaana in Italia. -- Ieri gli escurmionisti

ottomani, accompagnati dal comm. Jaccarino e da molte notabilità,
giunsero a Vicenza alle ore 14.10 e vennero ricevuti alla stazione
dal cav. Marchetti, presidente della Camera di commercio, dal
comm. Facciolati, dal sindaco, cav. Dalle Mole e dalle altre autorità

politiche, amministrative e commerciali e da una grande folla di

pubblico che acclamb gli ospiti, i quali si recarono su automobili e
landaux, procedendo per il corso e la piazza, alla scuola industriale
Rossi dove era stata allestita un ricca Mostra campionaria, alla
quale hanno concorso largamenta le ditte della città e della Pro-
vincia coi loro prodotti.
Gli escursionisti visitarono l'Istituto esprimendo la loro ammira-

zione, dimostrando il loro altissimo interesse per la produzione in-
dustriale vicentina o manifestando il loro profondo compiacimento
verso i produttori o verso la Provincia così manufatturiera.
Nella giornata i gitanti divisi in vari gruppi visitarono parecchi

stabilimenti industriali, accolti ovunque festosamente.
La comitiva si interessò vivamente alle visite e ne riportò la mi-

gliore impressione.
Allo LU.30 nelle sale del Casino sociale vi fu un banchetto in

onore degli ospiti.
Vi parteciparono tutte le autorità cittadine.
Parlarono in franoese, il presidente della Camera di commercio,
il s'ndaco,il capo della Missione ottomana Nessib bey, il comm. San-
ta'ena e il vice console ottomano di Roma.
Segul un solenne ricevimento al Municipio mentre la banda cit-

tadina eseguiva un concerto nella piazza straordinariamente illu-
niinata. È stato suonato l'inno turco.
Congresse geograileo. - Ieri si è chiuso a Palermo il set-

timo Congresšo geografico, designando Bari a sede del prossimo
Congttsso da tenersi nel 1913.
Oortesie internamienn!!. - A Salonicco continuano lo feste

in onore della squadra italiana.
Ieri millo marinai italiani con musiche fecero una passeggiata in

cittA, acclamatissimi.
Il console generale d'Italia, comm. Primo Levi, offri loro un rin-

kesco nel:giardino dell'Ospedale italiano.
Ieri egli offri una cdlazione all'ammiraglio, agli ufficiali, al Vall e

alle prine1þali autorità mihtari turche.
Alla sera vi fu un ballo a bordo della Regina Elena.
En Conferenza italiana detrindustria. -- Per invito

della Pederazione industriale þiemontese, si sono adunati, ieri, in
'Torino, nella sede della lega industriale i delegati di numerose As-
.sociazioni industriali del Piemonte, della Liguria e della Lombardia

per addiveniro alla costituzione della Confederazione italiana del-

l'industria.
Presiedova l'adunanza il cav. Graponne, il quale ha salutato le

Associazioni aderenti, ha spiegato lo scopo che si propone la isti-

tuenda Associazione ed ha augurato che presto tutte le classi in-

Niustriali si stririgano áttorno alla nuova Confederazione. 11 cav. Gra

ponne ha comtinicato che alla nuova Federazione si sono già iscritte
1200 ditte industriali comprendenti circa 60 mila operai. Quiridi il
cav. Grupotine ha' dichiartito costituita la Federazione italiana del-

Pindustria.
L'assemblea ha proceduto quindi alla nomina del Consiglio gene-

rale federai 9 che sarà completato in una prossima adunanza irídetta
por il 22 co r. a Torino.

Movimmi sto eommeretale. - Il 3 corrente, furono cari-

cati a Genova 1239 carri, di cui430 di carbone pel commercio e 142

per 12inministrazione ferroviaria, a Venezia 457, di cui164di car-

bone pel comi.sereio e De per l'Amministrazione ferroviaria; a Sa-

Vona 370, dicui 258dicarbono pel commercioo 5 perl'Amministra-
stone ferroviaria ; a Livorno 210, di cui 51 di carbone pel cotamer-

cio e 64 per l'Amministrazione ferrovidria; e a Spezia 103, di cui
90 di darbone pel commorálo.
Marina mereantile. - Il Ravenna, della Societh Italia, ð

partito da Buenos Aires per Genova o scali intermedi. - Da Colon
6 partito il Città di Milano, della Voloce, per Genova. - Da Mar-
siglia ha proseguito per l'America centrale il Città di Torino, della
Veloce. - È partito da New-York per Genova il Taormina, della
Società Italia, proveniente da Filadelfla.

TELECLEL.A..lVil\ÆI

(Agensla Steihniþ

NEW YORK, 6. - I particolari sulla catastrofe di Cartago sono
poco abbondanti, essendo tagliati i fili telegrailei tra San Joab o Car-

tago, ed i telegrafisti di Cartago essendo morti. Si annunzia tuttavia
che centinaia di abitanti sono periti.
Alcuni monumenti e case hanno sublto danni anche a San José,

ma non si segnala colà alcuna vittima.
BlRMINGHAM (Alabama), 6. - Si tome che 185 operai minatori

siano periti in seguito all'esplosione avvenuta nella miniera di

Patos.
CETTIGNE, 6. - Il principe Nicola ha diretto al Re di Rumanis

un telegramma col quale esprime i suoi Vivi ringraziamenti per
l'invio di una missione speciale e pel conferimento del Gran cordone

dell'Ordino del Re Carlo I, assicurando il Re dei sentimenti della sua
fedele ed inalterabile amicizia.

LONDRA, 6. - Il bollettino sulle condizioni del Re Edoardo pub-
blicato stamano dice the lo stato di saluto del Re desta grande an-
sieth.
BUENOS AIRES, 6. -- Il presidente della Repubblica, Figueroa Al-

corta, dopo avet aperto col solito cerimoniale la sessione del Par-

lamento, ha dato lettura di un messaggio nel quale constata che la
Repubblica Argentina mantiene buone relazioni con tutte le nazioni

europee e con quelle dell'America del sud, ad eccezione della Bo-

livia colla quale i rapporti diplomatici sono sempre interrotti.

Il messaggio presidenziale insiste sulla necessità dell'approvazione
della logge, già sottoposta al Congresso, circa la selezione da eser-

citare tra gli immigranti ed annunzia la presentazione di un'altra

legge che assicura una protozione efReace del lavoro.

Il presidente comunica poscia che la Repubblica Argentina ha
concluso recentemente un trattato di arbitrato coll' Inghilterra, 11

quale sarà sottoposto prossimamente all'esame del Congresso, adico
di sperare di poter presentare quest'anno al Congresso i trattati ai
commercio attualmente in corso di negoziati col Portogallo, colla
Danimarca, coll'Olanda e col Cile. Prossimamento l'ambasciatoro di
Turchia in Italia ed 11 rappresentante dell'Argentina a Roma fir-

meranno una convenzione consolare che permetterå alla Repubblica
Argentina di nominare consoli in Tutchia ed in Egitto. La Turchia
da parte sua nominerà un rappresentante a Iluenos Aires.

NEW YORK, 6. - Secondo un dispaccio inviato da Managua al
New York Herald, il disastro di Cartago avvenne mcrcoleal sera,
alle 6.50.
Mentre gli abitanti presi da panico cercavano di fuggire nellp

vie, alcune caso crollarono ed un gran numero di persono fu im·-

possibile salvarsi.
I detenuti Tuggirono dalle prigioni o si dettero a saccheggiare,

aumentando lo spavento della popolazions.
Le autorita proclamst•ono lo stato (l'assadio, ma le truppe riusai-

rono solo con grandi stenti a mantenere l'ordine.
Centinaia di profughi giunsero in team a San Jos).

Una ventiria di fainiglie sono accampate sulle collitte ehe domi-

nano Cartago.
Sono stati inviati viveri o soccorsi medici.

Si crede ·•he i danni a Cartago aseenderanno ad alcuni milioni di

dollari.
LONDRA, 8. - Ecco d bollettino delle ore 11 ant., sullo stato di

salute del Re Edoardo :
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< Il Re ha passato una notte relativamente tranquilla, ma i sin-
tomi non sono migliorati e le condizioni del Sovrano cagionano una
grave ansietà ».

11 bollettino à firmato da cinquo medici: Laking, Reid, Powell,
Dawson e Thomson.
BIRMINGHAM (Alabama), 6. - Ogni speranza di salvare i 45 mi-

natori bianchi e i 100 negri è ormai perduta.
LONDRA, 6. -- Il bollettino sullo stato di salute del Re Edoardo

pubblicato stamani alle 11 era stato redatto alle ore 5.30, ma la
sua pubblicazione ne fu ritardata.

11 principe di Galles e l'arcivescovo di Canterbury attendevano
ansiosamente notizie e dopo la pubblicazione del bollettino ten-
nero insieme una lunga conferenza.
Le printo informazioni favorevoli date stamane erano dovute al

fatto che i personaggi che circondavano il Re giudicarono delle
condiaÑñi dell'augusto infermo dopo le notizie della notte che
erano assai buone.
Un e§imo dettagliato fatto durante la mattina ha rilevato che

lo stato dei bronchi .ò poggiorato.
Numerosi visitatori ut'rivalió a palazzo.
Anche tutti 1 membri del Corpo diplomatico si sono recati a prën-

dere notizio.
11 prossimo bollettino sara pubblicato alle 6.30.
Grande folla staziona attorno al palazzo. Sul viso di tutti si legge

grando costernazione.
LONDRA, 6. - L'aroivescovo di Canterbury ha inviato un mes-

saggio a tutti i vescovi d'Inghilterra e del paese di Galles nel quale
ordina che si facciano preghiere por il Re stante la grave malattia
che lo ha colpito.
L'afilgenza dei visitatori che si recano al palazzo Reale a firmare
il reàs'tt å stata così grande che si ò dovuto aprire il portone
detto e Porta degli ambasciatori », che situato nella via del Bu-
chingham Palace e si è dovuto mettere a disposizione dei visitatori
un secondo registro. I medici non hanno giudicato necessario di ri-
vedere 11 malato subito dopo la pubblicazione del bollettino, ma pa-
recchi medici si trovano in permanenza al palazzo per essere pronti
ad ogni, chiamata.
NEW YORK, 6. - Un dispaccio da. San Juan del Sur annunzia

che nessàna ibitazione rimane più in piedi a Cartago.
Trecentocinquanta cadaŸeri sono stati estratti finora dallo ma-

cerie.

È stato proclamato lo stato d'assedio.
I feriti vengonó trasportati À kn José.
CRIÈIANIA, 6. - Teódpro Roosévelt a stato proclamato oggi dot-

tore oiordrio dell'Uriíveí•sita di Ci'Ísfiania.
Alla solenne prodlamazione assisteväno 11 Re, i ministri, i prot'es-

sori dell'Università e le notabilitå eittadine.
Roosevelt ha pionunziato un discorso nel quale ha ringraziato

per l'onore conferitogli ed è stato vivamente apþlaudito.
VIE NA, 6. - 11 Re Francesco Giusopÿe ha ricevuto in udienza il

presidente del Consiglio migherese conte Khuen Hedervary, il quale
lo ha infoisnato sulla situazione politica o sui preparativi per le
elezionipegerali in UngherÌa, the avrunno luogo dall'l al 10 giugno
prossimo.
COSTANTINOPOLI, 6. - Essendosi il Sultano completamento ri-

stabilito, ha avuto luogo oggi la cerimonia del Selamlik.
BEÍtLINO, 6. - Dieta prussiana. - Si approva, con 248 voti

contro 74, un ordine del giorno proposto dai conservatori relativo
all'inasprimento delle disposizioni del regolamento che autorizzano
il presidento della Di,eta ad escludere dalla seduta per il resto del

giorno ogni deputato colpovole di grave infrazione al regolamento.
Hanno votato a favore dell'ordine del giorno i conservatori, i

conservatori liberali e il centro.
Talesordine del giorno è dovuto alla attitudine tenuta dai socia-

listi verso 11 presidente, durante lo prime discussioni sulla riforma
elettorale.
È stata poi respinta una mozione tendente a limitare la durata

dei discorsi.

LONDRA, 6. -- La notizia che la malattia del Re era divenuta

grave e che ispirava ai medici ed alla famiglia 1eale serie inquie-

tudini è giunta improvvisa ed ha prodotto a Londra e dappertutto
in Inghilterra una vera costernazione.
Conosciuta iersera da quella parte della popolazione di Londra

che frequenta i teatri, i clubs ed i grandi rèstaurants, essa è stata
appresa soltanto stamani dal grosso della popolazione per mezzo
dei giornali. Questi ultimi davano in generale notizie migliori.
Poiche il Re aveva passato una notto relativamento tranquilla il

personale del palazzo aveva dato informazioni migliori che pero
disgraziatamente non si sono poi verificate. Nessun, miglioramento
si ð manifestato. Vi è stato anzi peggiòrametËto, jdrehõ '

nel bollet-
tirio dei cinque medici, pubblicato alle 11, si dichiäráva che lo stato
del Re deitava grati 'influidtudini, e sarebbe dificile' infatti disco-
noscere la gravità di quodte aue parole, in un boÌlettino hulla sa-
lute del Re.
Molte cose si dicono al palazzo sulle vere condizioni del Re, ma
i particolari cho vengono diffusi sono per la maggior parto frutto
della fantasia.
Sembra tuttavia, secondo informazioni attinte a buona fonte o

che si avvicinano molto alla verità, che Re Edoardo, durante il suo
soggiorno a Biarritz, sia stato gravemente malato di influenza. Lo
ha raccontato egli stesso a più persone del suo seguito ed ha an-
che soggiunto che, ad una certo momento, aveva pensato a far.ve-
nire a Biarritz i principi di Galles.
Si crede che, malgrado le apparenze, il Re fospo lungi dall'essero

guarito completamente dal suo male.
Ritoí•nando in Inghilterra ha trovato un tempo detestabile, contro

11 quale la sua salute non ancora ben ristabilita non ha potuto lot-
tare. Il Re si 6 recato a passare due glörni a Sandringham:
La malattia di cui avéva conservato i germi fin da Biarritz si ð

aggravata nella giornata di mercoledl.
I medici lo hanno costretto a rimanere nei suoi appartamenti che

si trovand al nord-ovest del Palazzo di Buckingham.
Ieri, gioved), le sue condizioni si sono molto aggravate. La resp(-

razione 6 divenuta penosa e, per facilitargliela, i medici sono stati
costretti a fare più volte inalazioni di ossigeno alPangusto malato.
Nel pomeriggio la situazione è realmente peggiorata ed ha ispirato
ai medici serie preoccupazioni.
Il ritorno della Regina Alessandra, proveniente dal continente,

che è arrivate ieri sera, è stata affggttata quanto _
era 'poesibile.

Erano state date istruzioni perchè il 'suo viaggio di 'ritorno si effet-
tuasse nel minor tempo possibile.
MADRID, 6. - Il primo ministro inglese Asquith ed 11 primo lord
dell'ammiragliato Mac Kenna, che si trovavano in Andalusia,whanno
lasciato la Spagna per ritornare in Inghilterra.
Si attribuisce questa partenza alla malattia del Ro Edoardo.
LONDRA, 6. - 11 bollettino millciale di stasera sullo condizioni di

mlute del Re Edoardo dice :

« Lo stato del Sovrano è peggiorato duranto la giornata, ed 6 ora
entico ».

Tutti i membri della Famiglia reale sono stati chiamati al palazzo
di Buckingham.
BERLINO, 6. - I giornali annunziano che 11 capitano Foerster,

distaccato presso l'uffleio imperiale delle colonie, ó morto oggi in
seguito alla malattia del sonno.
CRISTIANIA, 6. - Teodoro Roosevelt à partito stasers per Stoc-

colma.
VIENNA, 6. - L'Imperatore Francesco Giuseppe ha dato ordine

di telefonargli a Schoenbrunn tutte le notizie ufficialisullamalattia
del Re Edoardo.
BERLlNO, 6. - L'Imperatore Guglielmo ha dato ordine all'Amba-

seiata di Germania a Londra di tenerlo costantemente informato
dello stato di saluto del Re Edoardo.
L'Imperatore ha fatto prendere notizie stamane all'Ambasciata di

Inghilterra.
CORFU, 6. - La festa dell'onomastico del Re Giorgio è stata ce-

lebrata con grande solennità. Un Te Deum à stato cántato álla
chiesa di San Giorgio.
Vi hanno assistito, oltre al Re, lo autoritå, i consoli, gli ufficiali,

le Associazioni con bandiero ed una grande folla. All'uscita dalla
chiesa, il Ro, assai commosso, ha risposto con saluti alle acclama-
zioni entusiastiche della folla.
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ATENE, 6. -- Un gran numero di ufficiali ha assistito, nella cat-
tedrale, al Ta Deum celebrato in occasione dell'onomastico del Re.

LONDRA, 6. - Alle 8.25 il ministro Winston Churchill é stato

chiamato al palazzo di Buckingham.
LONDRA, 6. - Si racconta, senza che sia possibilo controllare la

cosa, che la notte scorsa ad un certo momento il Re Edoardo has
parlato, ed ha detto : « Sento che la vita mi fugge. Credo di avér
fatto il mio dovere ».
Come era da aspettarsi, le gravi notizie della salute del Sovrano

hanno avuto un contraccolpo nella City,.oye il mondo degli affari
ò stato vivamente commosso. ,

LONDRA, 6. - L'arcivescovo di Canterkgry é ritornato al palazzo
reale stasera alle 9.10. Tutti i membri della .famiglia reale, salvo,1a
duchessa di Albany, sono sempre al palazzo di Buckingam.
Aumenta sempre più la convinzione che lo stato di salute delk

eia assolutamente disperato.
LONDRA, 6. (Ore 11). - L'arcivescovo di Canterbury ha lasciato
il palazzo reale.
Cade una pioggia torrenziale.
L'ala del palazzo ove il Re agonizza è completamente rischiarata.
Il resto del palazzo è immerso nelle tenebro. La folla contious ad

addensarsi dinanzi al portone, rendendo difficile alla polizia di man
tenere libero il passaggio per gli automobili che circolano conti-

nuamente.
In tutte le cappelle delle tenute reali sono stati oggi celebrati

servizi divini.
Questa sera nei Music-halls e nei teatri lo spettacolo è coniin-

oisto e finito col suono del God save the King, che tutto il pub-
blico ha ascoltato intensamente commosso.
Il God save the King ò stato cantato durante la rappresentazione

al London Pavillon.
LONDRA, 6. --- Dopo la chiusura delle Banche, versoil crepuscolo,-

l'addensarsi della folla intorno al Buckingham Palace aumenta.

I commercianti che hanno chiuso i loro negozi, gli impiegati che
escono dai loro usei, le lavoranti che tornano dai loro laboratori,
gli operai _cho rientrano dai cantieri col pacco degli arnesi sulle

spalle, tutti si forinano intorno al palazzo cercando di avvicinarsi

al portone o di giungere fino alla cance11sta, coperta da una tenda

rossa, sulla quale, con uno spillo, é aflisso il bollettino. Chi non vi

riesce cerca di leggere sui volti di coloro che lasciano la cancellata

lo loro impressioni; molti si fermano e interrogano ansiosamente i

vicihi, rimanendo colla testa alzata ed il collo teso verso 11 palazzo
ove forse 11 Sovrano sta per morire.
Tutto ad un tutto il rumore cessa, si fa un silenzio assoluto,

come se la morte, librantesi sulla folla, si fosse abbattuta sulla di-

mora Reale. Si'$de solo risuonare sul lastrico il passo cadenzato

della sentinella dalla giubba rossa. Sembra che un brivido di morte
'abbia afferrato alla gola tutte queste persone, togliendo loro la pa-
rola: gli uomini si levano i cappelli o i berretti, le donne si inchi-

nano rispettosamente. Il momento ò drammaticissimo. Cib che fa

passará un fremito su tutta la folla ò il fatto che lo stendardo

Reale, che ha sventolato tutta la giornata sulla sommitå del pa-
lazzo, viene bruscamente abbassato. Si creue .perciò di veder pas-
saro la motta o la si saluta.
Ma l'oppressione cessa subito quando si riflette che la bandiera è

stata abbassata in conformità dell'uso, che vuole che i colori impe-
riali (come lo stendardo britannico a bordo delle navi da guerra)
Siano abbassati sempro al calar del sole.
Poco dopo viene attaccato alla tenda rossa il nuovo bollettino.
La folla si precipita verso la cancellata. Da tutto le parti si sente

gridare: « Leggete, leggote ». In un istante le cattivo notizie sono

conosciuto da tutti.
Qualche minuto dopo i rivenditori dei giornali corrono per tutte

Grande folla rimano sempre, malgrado la pioggia, nei dintorni del

palazzo reale.
LONDRA, 6. - 11 Re Edoardo ð morto a mezzanotte.

LONDRA, 7. - Ecco il bollettino ufficiale della morte del Re:

« Sua Maestà è spirato alle 11.45, alla presenza del principe e

.della principessa di Galles, della principessa Reale Luisa, del duca
di Fife, della principessa Vittoria e della principessaLuisa,duchessa
d'Argill ».
LONDRA, 7. - 11 Ro Edoardo VII ó morto in una crisi di soffoca-

mento.
11 principe di Galles ha telegrafato al lord mayor la notizia della

morte. 11 lord mayor ha risposto esprimendo i sentimenti di dolo-
rosa simpatia o di condoglianza .dei cittadini di Londra ed invo-

cando sul principe di Galles la misericordia di Dio. Illordmayorha,
pure telegrafato alla Regina Alessandra le espressioni di devozione
e di dolore della City.
Tutti i figli del Re Edoardo, ad eccezione della Regina di Nor-

vegia, si trovavano al capezzale del defunto. La Regina di Norvegia

giungera domani. Si trovavano pure nella camera del Sovrano i

quattro medici del Re, i quali, appena il Re fu spirato, firmayono
run bollettino constatandone la morte.
Il Re essendo iri stato comatoso non si accorse della.presenza di

alcuno. Soltânto fra le 9 e le 10 11 Íte ebbe momenti in cui la sua

coscienza si ridestb; ma poi Edoardo VII non riacquistò più il sen-
timento.
Poco dopo la mezzanotte i membri della famiglia Reale cho non

risiedono al palazzo Reale si ritirarono. Fu questo, all'esterno del
palazzo, 11 prime segno che il Re era spirato.
LONDRA, 7. -- 11 principe di Galles ha così telegrafato al lord

Mayor:
« Sono profondamente addolorato di informarvi che il mio amatis-

simo padre ð spirato dolcemente questa sera alle I1.35 ».

II lord Mayor ha risposto esprimendo le suo simpatie e le con-

doglianze dei cittadini di Londra: « Che Dio colla sua misericordia

consoli, egli soggiunge, voi e la principessa. Le preghiere della na-

zione sono con voi. Partecipiamo col cuore alla vostra sventura ».

11 lord Mayor ha poi così telegrafato alla Regina Alessandra:
« La City di Londra apprende con profonda emozione che Dio ha

chiamato a sè
,
il nostro, magnanigno ed µqatissimp Sqyrene e, mi

invita a deporre ai vostri piedi l'espressione della sua leale devo-

zione e della sua profonda simpatia pregando Dio che la sua mano

benefica riconforti, voi e coloro che vi sono cari, in questa ora
di dolore ».
LONDRA, 7. - Appena ricevuto il dispaccio che annunziava che

il Re Edoardo era in gravi condizioni, la Regina di Norvegia ha te-

legrafato che essa partiva immediatamente per Londra, ove sarebbe
giunta domenica alle 4.

SAN JOSÈ DE CONTARICA, 7. - La scossa di terremoto di Car-

tago à durata 28 secondi.
Sono stati finora estratti dalle macerie quattrocento cadaveri. Il

mimero dei morti sembra essere maggiore di quanto si credesse al

primo momento.
LONDRA, 7. - I giornali pubblicano lunghe biografie ed articoli

di fondo sulla morte del Re ed esprimono la dolorosa angoscia che

cagiona loro la grande perdita subita dall'Impero britannico.
Il Tames scrive: La rapidità ed il carattere completamente inet-

teso della disgrazia che colpisce l'Inghilterra aumentera ancora il

dolore che cagionerà la morte del Ro non soltanto fra i suqi sud-

diti, ma anche fra tutti coloro che attraverso il mondo intero do-

siderano il benessere di questo paese e sono amici sinceri della

pace. Edoardo VII aveva numerosi diritti allalorogratitudineodalla
loro ammirazione e la tristezza universale chesimanifestóall'estero

le strado annunziando il supplemento dei giornali che tutti strap- quando si apprese la prima notizia della sua malattia dimostra che

paLn dealle lo o mamm. sui marciapiedi, sulle porte delle case, apro
dappertutto lo si riconosceva sinceramente.

ansÏosâmonte 11 foglio e subito la costernazione appare su tutti i .

fr.sua.devogione,p,ro,tgnda 411a,,cassa. (tella pace o la sua, ope; a

volti. In questo senso gli valsero plú d'ogm altra cosa il posto importa: -

LONDRA, 6. -- Lord Knolly.s, segretario particolare del Re, ha iti- tissimo che occupava. Öli'storzi per la causa della paca lo miscro

formato alle ore 10 di stasera l'Agenzia Reuter che non si ð veri- necessariamente qualche volta in opposizione colle aspirazioni di

ficato alcun cambiamento nelle condizioni del Sovrano. altre nazioni, ma, salvo nei momenti passeggeri in cui la passione
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popolare dominava, nessun paese potó mai mettere in dubbio la
lealta delle sue intenzioni pacifiche.
Nessun Sovrano seppe meglio di lui difendere gli interessi ed af-

fermare la dignità dello Stato che governava.
La popolarità universale di cui godeva il Re tra i suoi sutÌditi,

qualunque fosse il loro stato e la loro condizione sociale, era in

parte dovuta a queste stesse qualità. Essi sentivano che qualunque
fosse la loro posizione, egli era sempre dei loro nelle questioni im-
portanti. Edoardo VII era per essi non soltanto un ite in tutta la
grandezza della parola, ma anche al disopra di tutto un Re inglese
ed un gentleman inglese. Essi sapevano che il Sovrano aveva per
essi una profonda affezione e che il suo patriottismo era così saldo,
così ardente come il loro. Egli si acquistó la loro fillucia ed il loro
rispetto o ciò facendo aumentò e fortifico l'influenza legittimadella
Corona.
Il Daily Mail scrive: Con inesprimile dolore la nazione ap ren:

derà la terribile disgrazia che la colpisce. 11 nostro alhatissimo So-
Vrano é trapassato e dorme coi grandi m0tti. È sceso nella tomba
destando il pianto ed il dolore non soltanto nella razza che egli
governava così splendidamente, ma nel mondo intero, il quale da
lungo tempo riconosceva le sue,qualità di Sovrano. I servigi tesi
dal Re alla sua patria ed all'Impero sono stati immensi. È con fidu-
cia e speranza e nella sicura convinzione che la Motte non à la
dine di tutto che lasciamo il nobile morto, pregando che quella luce
con la quale la divina Provvidenza guidò il defunto possa discen-
dere su suo figlio, nostro Sovrano, Lord e Re, che Dio preservi.
PARIGI, 7. - I giornali pubblicano lunghe biografie del Re Edoardo

e ne i•impiangono la perdita. Essi rilevano i grandi meriti del de-
funto Sovrano soprattutto per la conservazione della pace interna-
zionale; augurano che il nuovo Re, inspiri i suoi atti alla alta po-
litica e alla condotta di suo padre e dicono che I'Inghilterra tro-
Verà dappertutto un'immensa eco di dolore e di simpatia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

6 maggio 1910.
H barometro è ridotto allo zero

. . . , , , .
0° a mare.

I?altezza della stazione è di metri . . . . . .
50.ô0.

Barometro a mezzodl.
, , , , , , ,

7ãi.g7.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . . . . ,

40.
Vento a mezzodl•

• • . . . . . . . NW.
Stato.del cielo a mezzodi.

. . . . . . . . , , sereno.

Termometro centigrado
, , , , , , , , , , ,

massimo 10.7.

minimo 9.0.
Pioggia

• • - . . . . . . . . . . . . . . . , 0.3.

G maggio 1910.
In Europa: pressione massima di 706 sul golfo di Guaseogna,minima 741 sull'1rlanda.
In Italia neue a ore: barometro poco variato al sud e Sicilia,salito altrove, fino a 6 mm. sul Veneto; temperatura diminuita;venti forti settentrionali in val Padana, occidentali in Sardegna o

Puglie; piogge generali, tranne che in Piemonte; temporali inToscana.
Barometro: 758 lungo le Alpi: 754 al sud.
P:obabihtà: Venti tra nord e ponente, forti sulle isole, moderati

altrove ; cielo vario al nord-ovest e sull'alto e medio versante Tir-
enico, unvoloso altrovo con pioggie sul versante Adrialien e Sici-
ia, riare agitato intorno alle Isole.

BOLIJCTTINO METRORIQQ
dell'Ufnaíà eentrale di meteorblogia e di geodinamide

Roma, 6 maggio 1910,

STATO STATO TEMPERATlIRA

STAZIONl del cielo del måte Mas ma

ore i ore 1 nelle i¼ ore

Porto Maurizio, , sereno onlmo lA O IS O
Genova . . . , ,

sereno eatmo 19 2 11 7
8þefik .

, , , , , sereno calmo 19 8 9 2
Guneo , , , , , , sererió - 16 3 6 5
Torino. . , , , ,

sereno --. 17 8 9 0
Alessandria

. . , sereno - XI 0 4 4
Novarp . ; , , , serano - 24 0 7 2
Domodossola .

. .
seretto ...- 17 6 4 8

Pavia
. , , , , ,

sereno - 19 8 2 2
Milano . , , , ,

sereno - 22 0 7 0
Como . . . . , , sereno - 18 6 9 4
Sondrio

. . . , , 1/4 coperto - 15 7 5 0
Bergamo. . . , , sereno - 13 0 5 5
Brescia . . . , ,

seret10 - 21 3 8 7
Cremona. , , ,

-- - - -

Mantova. . , , . 1/4 coperto - 20 4 8 9
Verona . . , , ,

sereno 21 8 7 U
Belluno . , , , , 1/4 coperto - 11 3 7 i
Udine

. . . . , coperto - 16 8 10 3
Treviso

. , , , coperto ..... 15 0 10 3
Venezia

. . , , , coperto calmo 13 8 10 3

Padova . , , , , coperto -- 14 () 9 6
Rovigo. . , , , , tj ooperto - 21 0 0 0

Piacenza, , , , , serettò - 16 3 0 0
Parma. . , , , ,

sereno - 15 5 8 0
Reggio Emilia , ,

sereno - 15 0 9 4
Modena . . . , , 3/4 coperto - 15 4 0 9
Ferrara

. , , , . */4 upwW - U 7 8 8
Bologna . . , , ,

coperto - 14 8 6 1
Ravenna, , . . , piovoSO - 18 0 7 8
ForlL

. , , , , , coperto - 15 6 12 2
Pesaro.

. , , , , coperto legg. mosso 18 0 9 6
Ancona

. , , , , coperto agitato 19 2 10 2

Urbino.
, , , , , 3¡, coperto 13 3 7 6

Macerata.
. . , coperto - 13 0 8 0

Ascoli Plceno
. .

- - --- -

.

Perugia. . . . . 1/4 ooperto - 12 5 5 8
Camerino . . . , 1¡, coperto - 12 0 0 I
Lucca

, , , , ,
sereno -- 17 3 7 O

Pisa.
. . . . . ,

sereno - 18 2 G 3
Livorno

. . . . . 1/4 coperto legg. mosso 18 0 8 2
Firenze

. . . . , coperto 16 8 8 7
Arezzo

, , . , , coperto - 16 1 7 3
Siena . . , , . , coperto - 18 1 6 0
Grosseto. , , , ,

-
- - -

Roma
. , , . , ,

sereno
- 15 8 9 a

Teramo
. , , , , coperto - 15 3 4 8

Chieti . . . . . , piovoso - 14 0 7 0
Aquila. . , , , , I¡, coperto -- 12 8 6 U
Agnone . . . . , coperto ..... 10 4 3 1
Foggia. . . , , , coperto - 19 e 8 0
Bari.

. , , , , , af, coperto calmo 17 5 9 0
Lecce .

. , , , , coperto - 20 5 10 9
Caserta

. . , , ,

. 1|. coperto --- 16 6 8 7
Napoli.

. . . , ,
coperto calmo 15 2 9 4

Benevento . . . . 3j, coperto - 20 5 9 4
Avellino

. . . , , - - -

Caggiano .

. . , coperto - 11 8 5 2
Potenza

.
. . . , coperto ...- Il l 5 0

Cosenza
. . . , ,

coperte
- 15 8 9 8

Tiriolo.
.
, , , ,

nebbioso -..- 10 6 3 7
Reggio Calabria

.

-

- -

Trapani . . , , , coperto mosso 17 8 12 9
Palermo

. . , , , piovoso ulosso 18 6 10 5
Porto Empedocle . coperto mosso 17 3 12 1
Caltanissetta.

. .
sereno -- 13 3 6 5

Messina
. . . , coperto legg. mosso 17 8 12 0

Catania
. . . . . 3/4 coperto legg. mosso 21 5 9 5

Siracusa
. , , , , tj, coperto legg. mosso 21 3 11 5

C«diart
. . . . . coperto molto agit. 17 2 8 0

Susuari.
, . . . . 3/4 coperto - 11 5 8 9
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